; . 


r i ' 7 w %i 


: ! \ -*'11 





f • f,. • • 


v: >v .\ 


In questo numero: u Un rimpasto non serve a niente 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Via IV NoreaWt, 14» . Telo*. «7.121, «3.521, «1.4««. «7.84S 

ABBONAMENTI! Un anno . . » • L. 2.500 

Un itmtitr* • * » 1.300 

Un trlmestro . . » 700 

Bpedlzlone in «bbonia, postale - Conto corrente p ollale 1/2979S 

PUBBLICITÀ*! p» egni ■Dilati» 4l wloai»; «•■■treUil • Citta» k. 7* • lek) 
ipttUeoll L. 70 • frotte» L. 100 « Kttielojl» L. 10 . Pimriiri», Biiclìi. Lej»l» 
L. 100 piò Imt «oternttite * Piiiweisto latiripito . Rlttlaerii SOC. PER I.A PCBBU- 
CITA IN ITALIA (S M.) Il» lei rullatali, 9, Ita* — Tehfoil 61.97*. 63.964. 






nu 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


di Palmiro Togliatti 

FRONTE UNICO CONTRO 1 PROVOCATORI ! 

Vi è una volontà precisa di spez¬ 
zare la Nazione in due« e questa 
volontà orienta tutta l'azione del 
governo attuale. 


ANNO XXIV (Nuova ««rie) N. 282 


DOMENICA 30 NOVEMBRE 1947 


Una copia L» 15 - Arretrata L. 18 


Ujy IiWP AlSTO ,L PART,TO GO VERWATIVO MINACCIA L’UNI TA* DEL PAESE 

"ss®*®™ La provocazione organizzala cantra lane 

ri all Assemblea Costituente sui aUe ultime conseguenze la politi- a > ■ ili a IR 

!liflliPfi;?i£;?15denunciata dai comunisti all Assemblea Costituente 


Mi sembra che il dibattito dii non facevano altro clic portare 
Ieri all Assemblea Costituente sui aUe ultime conseguenze la politi- 
recenti fatti di Milano non abbia ca del Vaticano e di De Gasperi, 
toccato il fondo della questione, o quella politica che dà Tostraci- 
per lo meno abbia dimostrato che sino ai comunisti, ai socialisti, e 
una buona parte del l'Assemblea a tutti i loro alleati, amici ed 
atessa non comprende ancora o elettori, così, senza discussione e 
comprende ben poco quale sia la senza ombra di giustificazione, 
sostanza dei problemi che oggi si perchè questo è voluto dagli nme- 
dibattono davanti al Paese. Mi ricani, dai gesuiti e dai ceti rea/io- 
aia permesso indicare alcuni fat- nari del nostro Paese. Qucrio, e 
ti che, anche se escono daU'oriz- non altro, è il fondo della que- 
zonte abituale, possono forse for- stìouc e di tutta la odierna nostra 
nire qualche punto di orienta- situazione politica. Vi è unn vo- 
mento. lontà precisa di spezzare la Nn- 


Marma riconosce "l’errore,, del Governo - Una delegazione ambrosiana esprime a De Gasperi la decisa 
volontà dei milanesi - Sceiba si nasconde vergognosamente a Montecitorio dietro una cortina di "equivoci,. 


i 

Oggi a Genova 

sfilano i partigiani 


Luigi Lonzo. il colonnello Valerio, 
il Prefetto * Il Questore presen¬ 
zieranno alla cerimonia 

GENOVA, 29. — Domani Genova 
ai vestirà di rosso. Tr e brigate ga¬ 
ribaldine della Liguria sfileranno 
davanti a Longo. comandante gene¬ 
rale di tutte le Brigate e Vice Co¬ 
mandante del C.V.L. 

Alla grande manifestazione, alia 
quale hanno aderito anche il P S 1 . 
il P.S.L.I., il P.R.I. e le organizza¬ 
zioni di massa, interverranno il 
Colonnello Valerio, il compagno 
Novella, il Prefetto, il Sindaco, il 
[Questore, il comandante del Pi esi¬ 


mo n in unni:, |iu^umi turar tur- unmio o ut mini tu unni ini mumui «. : Hemttaf 5 1 i "in i con i ranm-e 

re qualche punto di orienta- situazione politica. Vi è unn vo- Soltanto alte 11.45 11 Ministro del- po aveva chiesto di es<cre sosti- Pilo e l’esercito alle sue funzioni .. vare una soluzione conforme alla MONTAGNA.NI: -Non è vero! “ 'j'j p'tu dello 

finir, lontà nrecisa di snc//nrc In \';i- l’Interno .si è Introdotto ieri d? una unto. Il 20 di questo mese fili fu co- l! compagno socialista MARIANI lefi- \olonta-dei popolo milanese. Se il Deve ancora dimostrarlo. F. può 

I r ni ]• ifi -, - L , ^ \ . ‘ . porta secondaria ne! palazzo di Mon- inimicato che saiebbe stato passato a sua volta una lettera del Slnda- Governo vuol trovare una solu/.io- farlo subito: non ostacoli il movi- ciazlonl democi atic.ie. Saia pj.i 

I ffltn (lì Milano si sono prò- /ione in nuc. c* questi! wilontfi tecitotio. Fin dalle prime ore della nei j tingiti delia diplomazia e II Pre- co Oieppi ai Pre-idonte del Cortei- che solvi il suo prestigio e Ali- incuto dei con^isfli dì °e^tione; con- ^ comandante on Mt'-'a- 


dottl ticllft imminenza del 1. di di- orienta tlltla I azione del governo mattina giuppi di deputati gl aggi- tetto qualche Stoino dopo chiese che Jdio ueda quale per mandato unnn!- . detto la delegazione la li.ohi 

remhre Oro «im dromi » r « nrn ntfnilp r del nnrtifn die In fliri- cavano per 1 conidoi commentando la sua sostituzione fosse accelerata, ine delia Giunta esprimeva la pi eoe- ‘ ‘ - n r „ n ,|p,.. a n !,„i i,ilii,t 

. ’ . 5,0 s “ n *". ra f* r ®* *., f* . . gli avvenimenti eli Milano e gli no- Lo stèsso giorno il Consiglio dei Mi- cupa/ione deda popolazione milanese unica decisione aa prendere e quel- bilitat 

prio il giornale democristiano di ?C. n<»> contano inclite i prò- mi „i ae na maggioranza governativa nistil. su proposta di Scriba, decise per !'annunciata destituzione dei la di lasciare ancora per qualche Db 

Milano il quale pochi giorni or grammi. I democristiani pubbli- non riuscivano a cvlaie sgomento e di alìontan.-ir'o. Si pensò al'ora « un Rieletto e chiedeva che la parola ni giorno Troilo al suo posto e di allora 

• | , rìrrtrl un nmtrninnn /d,n nn. Imbarazzo per l'accaduto. Una spe- successore e soltanto a tarda no'te Milano fosse ascoltata. A questa -e.- a ff lc ] a re quindi la Prefettura ai zione! 

sono annunciava clic sotto il 1. cano D gi un prò ramma < he pn - uwa rc3 tav a loro: che Sceiba du- Sceiba riuscì a convincere il Pre- tera II Sindaco e la popolazione di M jj. mo s(ì una personalità demo- MO 

di dicembre SI sarebbero prodot- SO alla lettera dovrebbe portai II rame la notte avesse ritrovato il co- /etto di Torino Ciotola ad aeccUrre Milano hanno avuto una sola rispo- .. s , f- : , , rì 

« in Milano « -ndl’lialia «ttnn- «on gii a l lollahnraire « . »* MSgn.SL'SSS,': non 7S*,"„'er S S,«fi I.'l voll’TS- di imbardi, bacarono . Farri d 

tnonale profondi turbamenti del- battere 1 partiti della destra- Ma la nu , rcla Kll Milano'dei suoi fedeli eata alla stampa mentre un secco le aspirazioni di Milano — cor.c.ttde Sceiba non ha opposto in linea a cari 

l’ordine pubblico con carattere in- non sarà così, perchè la colla- patrocchinni. I giornalisti intanto ri- telegramma di avviso a Troìlo veni- Mariani — è e^so stesso a spingeie di massima alcun rifiuto a tale prò- . I.a 

Biirrezionnle tnntn rlie __ Pirli In borazione con la destra non è fon- volgevano tutta la loro attenzione al- va inviato soltanto la mattina dolio. 1 involatori e !a città a non tener p 0S t a ma s j è trincerato dietro il pcrch' 

Inne rn 7 .1rehher fn 1 U data su Dromìin i (onesti servo de, ^/lone del popolo milanese Tutto questo viene riferito dal Mi- conto de'le deliberazioni del Governo. ? aUo che n prob ,„ na fHnra e , £ere freisi 

Sapeva! sarebbero stati fatti data su programmi (questi SCr\o c [, e | t Presidente Terracini ha rlce- nistto del'’Interno a voce bassa e con ... e . discusso dal Con'i°lio dei Mini-lri cunaz 

Ballare i ponti sul Po (che tra Tal- n ° «> democristiani solo per prc- vitto nei .suo studio mettendo a di- il tono leggermente sospeso di chi sa L intervento di Scoccimarro - ' ,. 0au | 0 ~ 'V, G _ cn£ .ri han mono 

tro credo non .inno ancor» alali iprarc le clccion», ma snllWor- f* Sm’c A pomo poradc I. paro,. Il pTSato! olir' aìaiS ilito. 

ricostruiti) per tagliare in due il do sostanziale nella lotta per spcz- re le dichiarazioni di Sceiba. ‘ mianto Sceiba girl lo C£ ^ n P a S n o Mauro SCOCCIMARRO. Greppi e al compagno Montagna»!, percln 

Paese. Un giornale di Roma < li- /are d Paese in due. mettendo al II Ministro dell’Interno è entrato p , q . , * Aveva c,lles 'p innanzi tutto al MI- Locatelli per 1 Comuni democratici trollai 

ì b 1 orium. ut t n .... .. nell'aula alle 1143 e Con CON’Tt sguardo all intorno in cerca di aiuto nislro degli Interni peiclie quel prov- riam,» „,riim, n i Oriate 

Berale > questo, annunciava inve- bando, con 1 romuniMi la meta o ch ” p.^iedeva là seduti. i<> hab! nessun applauso, nemmeno un cenno cedimento sia stato preso in un mo- e P,^li’ £Ji 0 Ì e P 3{^ha^nienato 1 f A,c 
ce per il primo dicembre Io scio- della Nazione italiana. viuto immediatamente a parlare. Fin di conse.tso lo aiutano ad affrontare mento con una pioeedum e in una ^a cieiegazione gq na spiegato 1 Anc 

pero generale proclamalo dalla Per quello, quando ai sede par- dall, prlmri batto »■ a ha I. ned, eoa magelar. 1, Pari. P‘il W. tu ddS'SoS Se’toSwj! Cond: 

C.G.I.L. t . lare di un «rimpasto* Tinniste- f a ^ncmte di giàcaresuTreqmvoco dirnclle rtella*ua csp.egaz.Ione».. t0 d , 0 , tl!ilA verso «a grande maBBlo- le milanese e le preoccupazioni che II? 

Le previsioni non si sono, avve- riale» che dovrebbe sanare la si- por mascherare la piovocazion e con- j * n .j; np a Canìr.xi r?n7a del!a popolazione. Chiedevo, In ^ e5 t a l’inverno già iniziato. De Ga- Milan 

rate. Basta un istante di riflcssio- btazione presente, non si può non tro Milano fallita per l’alto senso P . „ . kddto 5 P Jrl ha P reteso che il Governo gazior 


nduMrie doln.-amente smo- 

SPERI: (spaventato) - Ma' 
propone la nazionalizza-j 


dra (« Americano v), in rappresen¬ 
tanza dei partigiani dell'Óltre Po 
Pavese. 

Sulle atrade di Genova sfileranno, 
accanto ai garibaldini delle quattro 
provinci® liguri, i reduci e gli ex- 


Smentita a Sceiba 


Le previsioni non si sono, avve- c &c dovrebbe sanare la si- pe r mascherare la piovocazlon e con- L’ordine a Caoizzi r?nza ael 

rate. Basta un istante di riflessio- tnazione presente, non si può non tro Milano, fallita per l’alto senso ^ un secom 

ne. però, per convincersi che il essere profondamente scottici. E’ vigUia^dVl If 1 dicembre.’ data "perula ba A i!f ,1°ma^t r^e’mlirnwl^abban- f, ra ‘ sta ‘° 

governo, nelle persone di De Ga- * a bnea del partito governa- quale il coro della stampa reaziona- d n " lavoro per protestare 

.peri a di Scclb». ha fallo «.(io «« dcmiuaulc clic c falsa c deve Ha avvv, ^u^au, ncur. “^Tc^d^“f- «S 


ranza delia popolazione. Chiedevo, in ^ e5 t a l’inverno già iniziato. De Ga- Milano mentre il resto della dele- , paPb }i co 

un srconclo tempo. Derche di fronte Y ° L « I . _ . ta e cnc Dolevo dar^ le p:u ampi* 

a una presunta carenza del Prefetto s P srl - 1 ! 3 , Pi' ete 4 sp t che ll Governo gazmne resta a Roma per incon- a33jcura?loal svllla tranquillità delia 
era stato invitato il Comandante mi- *< ha fatto tutto per vemr e m- trarsi lunedi mattina con Sceiba e popolazione. 

iitare ad assumere 1 poteri a Milano contro alle necessità dei lavoratori...!con Pori. Marazza. 1 r.to: Antonio Greppi» 


. , Il I Fin JldlVJ IIIVAidlV il x-umunuum». a*** 

le maestranze milanesi abban-1 iitare ad assumere 1 poteri a Milano conti' 

ino il lavoro per protestare invece di rivolgersi a un funzionario _ 

il Governo considerando of- civile. E, infine, chiedevo ai Ministro 


quanto stavn in lui perche si ar- «sere cambiata. E* tutto lo spiri- ta ItaI)a e fensivo li modo della sostituzione di delìTnterno come egli pensa di rl- 

verasscro. Se n Milano il movi- c be anima l’azione di questo Tirilo, dice Sceiba, da molto tém iTrolio e per solidarizzare con lui. Giunta*comuna!c S di MRano e n i56 U am- 

niento della collera popolare per partito che deve essere elimina- minisi razioni comunali si presentano] 

la misura presa contro il prefet- *<>• Bisogna tornare a unn colla- I ! J ! Q _ dimissionai le. Dopo le dìchiaraziom 

to Troilo non fosse stato sin dal- borazione unitaria \-o„> for/c Le spiegazioni,, di. ocelDa|s r r a r ceS 

1 inizio controllato da persone c democratiche e lavoratrici della ■ vi ho trovato, non dico la vera soie- 

da organismi responsabili, o an- estrema sinistra, cioè con quelle Di quant0 accadeva a àlilann il Pie- Il Ministro dellTnterno appare di- ff z L 0 . ni ibcidm'o ”a MBaro* 

_1. ____ •! _ I 1 • . fnr'l» rnirimnn Ima . ... «..11, „l . I * ___ - __ S1 QUaniO C atC.mUIO 3 ZVMialU., 


L’UNITA’ DEMOCRATICA HA SVENTATO L’INSIDIA 

Milano tornata al lavoro 

vizila in difesa dei suoi diritti 


■’"V1IIIU V ui VI » I.uuo, in vuja Lia vi» ivimunaii; oi quaiumjuiava IUttì r 'Ì allClluCVóllO i\Jl- 

fatta Per le vie di Milano «=a- so volutamente crezta e mante- di Milano per avere notizie djret’e. | plicare per orimo. La sua te?i c ohe nJitro citta ielle ccia di niù. di appo- 

«bbe corso sangue, e‘la risposta nula, qualcosa di ihammissibile.] "'della eluagUc^bbe'^iV 0 d P mno 'economico pT^c’ ma’ noi°i?sS' 

del popolo italiano avrebbe assun- di assurdo, che nemmeno Si pili) maggioranza governativa si agitano dello Sciopero clic ha dcgiadaro la , 0 ^ ctto Scoccimarro legge a questo 

to> inevitabilmente forme assai discutere. Ci troviamo di fronte a ^ ll i; , b ci . f „ a r r „n^, C ‘f^ r 5 nn° C1 qrnrrr\l Anno- . v s i>n a a P l,n ’o la smen'ita de! Prefetto Troi- 

gravi. Ripeto: se questo non e uv- un proposito deliberato, cne non ta di nietll< . E i lanno ragione: Scpì- Milano! >. • fconfi.iue m 4. mio.. / colonna) 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE stanotte, tutto onesto non ha gio-tesemplo di comi ti debba lattari, 
dILANO. 29. - Un’bssoluta nor- vato . a } ìa Democrazia Cristiana, l’hai L'accordo conferma la revoca det¬ 


tino a Milano, dopo il ragpiunpi 


t lavoro delle an: * distaccala ancora di più dal- la liquidazione « contempla ì’im- 
auesta mat- * e vlas ‘ se popolari. piego di 450 lavoratori tra opera 1 

,, La reazione antìgovemativa del - e tecnici e impiegati su 700. Gli 

u unyi- , __ _ i_ -ora i .•z _ ■_— ^_ 


mento delVaccordo tra il rappre- ' cillndinan:» milanese non si lo- altri 250 hanno già un impiego ga- 
sentante del caverna c anelli della c ? U ~ a »?« f atU dl . l cn - St P«° an ' TanUio da }} e nUre aziende del 


ri - reumatici, poverino!), - né a provocazione, sibbene a qualco- eciva a parlare al telefono con il u Uboiaie bellavista conferà 

Sceiba che nor (manto dinende- sa dì molto più profondo. Noi Prefetto, anzi soltanto perchè 1! Sin- imbarazzato che non sa se poiitica- 

oceiua, cui. per quamo Dipende- „i,„ daco si era dimesso e non esistevano mente g i convenga dichiararsi in- 

Va da lui ha fatto tutto il ncces- auguriamo al^ nostro rae. e clic a itr e autorità Civili, pensò non di soddisfatto delle dichiarazioni di 


a colloquio con De Gasperi 


sentante del governo e quelli della u. mr«. o. V uo on¬ 

di Milano rzsr™' 0,10 sciopCTO ocncr(lle * oruppo EdTSOn - 

Ul milUIIU s[alo ne che si addensa giorno per gior- 

raggiunio nelle prime ore del mat- "°. «elle fabbriche dove ti lavoro e 
tino dopo una lunga discussione tra ™ u ™ c r e do,a Produzione e 
il Comitato cittadino c Voti. Ma- _^ 


Idea qualche deputato della de- dindono che basti la prc«cnza del- i: racconto di Scciba diventa ancora il quale Pajctta dov 
«tra mi .ambra abbi, dclto che '« loro persone in qualche poltro- S” u ‘ urp ” 

la reazione popolare all’allontana- na numstcnalc a cambiare »! cor- costretto ad ammettere che la pre- Altrettanto peno: 


pazlono dì pubb’ici i rappresentanti dei partiti demo- Prefetto di Milano. 
cratici per la soluzione del proble- 

no:o è !’intcr\coto n ia del Piefctio di àlilano sono La comuni 


raggiunto nelle orime ore del ma t- . , „ ', c lr c . OLe 11 acoro e CpJ(inpf*| flOtlPruIo ari At1Pfli12 

tino dopo una lunga discussione tra minacciato e dove la produzione e OClOperS generale dii AllCOna 

'l'.Jr»3a^!5frn>.vr,°ma»a i» «.«» M aprili alla protesta di Milano 

t e del governo riconosceva l’errore 9\oim con apprensione gh suilup- xon appena diffusasi la notizia dei¬ 
di impostatone contenuto nel prov- £*?,•' 1,0 ,. SI °i ìc a,? (sotru Fra- la provocatoria disposizione con cui 

vriìnnmtn preso nei riovardi del Fchl ” 1 ’ a!Ia C.E.M. c alla Caproni, e stata fatta a Milano l'offesa di de- 

pViZtt rti p nl„ n riguardi dei Tj|tfa MUano si chiedc di chi è Ja Btituire li suo Prefetto partigiano, non 

Prcjetto di Milano. colpo se « 13.500 lavoratori di que- appena la stampa e la radio hanno 

i • • c i„ _ annunciato a energica risposta data 

La comunicazione 6te dille manco no le paghe — da , partl g Jani e daJ i avor atori mi- 

_ . L esasperazione contro il Qover- lanese, u nvivo fermento si è doter¬ 
ai rajetta no si allarga, si approfondisce a minato In tutto il paese, 

fi p„,a„„ titano a mano ck e vengono annuii- Nelle Marche, dove Ettore Troiio 


La comunicazione 
di Pajetta 


/l compagno Giancarlo Pajetta 


dapprima 
De Ga- 


Quando Pajetta è salito su un n „_. . • ___ , ....ku- 

autocarro per parlare erano da jr-f??.; 1 .®® R - p - A Livorno, tutti 1 partigiani ei 

poco o assale le Quattro Ad cccc- Jc R'ibif.cfterie Rui- E ono riuniti in assemblea straordina- 


mcrri di lotta. 


proc amato Io ss lopero generale 


spesso traggono origine da fatti profondo. 


anche più insignificanti del tteg 
aloco di un prefetto. Quando pc~ 
tò queste reazioni popolari si Dro- 
dncono, vuol dire che la situazio¬ 
ne politica del Paese, per «vi¬ 
luppo oggettivo delle cose, o per 
espressa volontà dei suoi dirigen¬ 
ti. o per loro errato orientamen¬ 
to o incapacità, è arrivata a nn 
punto in cui l’atmosfera è cari¬ 
ca di tanta elettricità che anche 
il più piccolo spostamento d’aria 
può provocare uno scoppio. 

- Ebbene, tale tende oggi a di- 
Tentare la situazione del nostro 
Paese, e oltre ai fattori ogget¬ 
tivi che agiscono in questo senso, 
oltre alla volontà probabilmente 
deliberata di agenti provocatori, 
vi è nn orientamento dì governo 
profondamente sbagliato che la 
spinge in questa direzione. 


cendo che Capizzi ha fatto ber.issj- tcrc politico Milano ricorda ancor, 
mo. anzi che proprio lui gli aveva i fatti luttuosi dei 13P8. E’ bene ci-.e 


La delegazione ha .-o.-tenuto in poco passate le quattro. Ad ecce 


I •“'A. IV 1 ** A **•* «"-“Il a *aiw >uiiuuwi liti «U.’U. t. L ---^- - -- put»v /lUCOUlt 11 quuiwu nu 

IAL3I1 i\U TUULIAT il detto di comportaci in tal modo. I generali sier.o lasciati a! loro co m--1 triodo energico la necessita di irò- zione dei picchetti di guardia in- 

■ . - i. i . - , _ _ dispensabili rimasti fermi sulle vie 

di accesso alle Prefettura tutti gli 

LE LIBERTA POPOLASI FRANCESI SONO IN PERICOLO SBLgrSì.g» «£ 


Democristiani, 
tentano un co 


strani, gollisti e socialtraditori 
un colpo di stato in Francia 


nilc. Questa fabbrica ha dato lo Irla alla cede deli’ANPl. 

operai, partigiani, cifladini che CONFERE5NZA Lil LO-NDRA. 

stazionavano a turno dalle 10 della 1 

manina intorno al palazzo del go - ■ B I m ■ XX _ , m* v 

mion° su S °ui°Paletta parlava.^Dcn- IflOlOtOV TI 3 l| 6 T ITI 3 13 l 16 C 6 SSÌtà 

tro intanto si discuteva ancora. Ma - 

&a di un governo centrale tedesco 

Se non sgomberiamo — aveva ■ ■ — - — 1 ■■ — ■— 1 ——-- ■■ - — - 

detto Sceiba a Marezza — non ti 

muovere dalla Questura Ma- LONDRA. 29. — Nella riunion* J trambi i problemi dalla Conferenza 
razza invece st era lascialo con- odierna del Consiglio dei Ministri Ideila Pace e della creazione dj un 
vincere da Troilo e da Pajetta ed degli Esteri Marshall, Bevin e Bi-J governo tedesco. Io spero che un 
era venuto, aveva trattato e si era dault ri sono opposti alla proposta adeguato governo tedesco sara in 
concluso. Adesso i partigiani e gli di Molotov che la creazione di un sita prima che si apra la Corife- 
operai si sarebbero ritirati. Era il governo centrale tedesco preceda r-enza della Pace, nessuno dei duo 
Comitato Cittadino che decideva Io svolgimento della Conferenza problemi de\*e essere subordinalo 
[questo. della Pace per la Germania. all’altro ». 

I Milano aveva ottenuto con la sva TI segretario di stato Marshall ha II ministro Bevin si è immedia- 
decisa azione una prima vittoria fatto la seguente dichiarazione se- tarnente allineato sulla posizioni di 


Il Governo presenta all 9 Assemblea una legge che viola* il diritto 
di sciopero - La polizia perquisisce la sede de “ V Humanité „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | Repubblica ». Dai banchi comunisti si. uomo di fiducia del generale Marshall i Torino. Gli operai occuparì 


PARIGI. 29. — La IV Repubb 


De Gasperi e Sceiba volevano è minacciata di morte. Star,lane Ro- Rn 

davvero, e proprio alla data del 1. ^^onri^^cVnvoen-n 1 '],, fl ÌÌif,u C n”l»r^ a II J„li« 1 ceae cne <ie automa cium e mi- pannalo attraverso { reparti. guararn, per i azione calma dei suoi .. 

dì dicembre, lanciare una sfida al- ordinaria ha presentalo un p-oae’tó * e *° a uteri potranno ricorrere a requisì- L c P°rtc di ogni officina sono bar- rappresentanti migliori, nella provo- iiiniiimniimiiimimiiii 

le OreanÌZZa 7 ÌOhi popolari d'avan*. d» legge che mo! c«cr c una d : chia - Coin * «mprc nella storia di Frcm ctoni ed all’impiego di queste un : td». rfeatc. Il socialista goti fs ta Moch de- cacone spinta deliberatamente da I C DANNI? DCD I A DA TP 
^arTa eTtutto il popolo Pro- razioni di guerra aTa democrazia cla * reazionari che stanno per as L’ari 4 mira a porre fuori legge tutta 9no creda d* Schc.dcwnn e Xoske, SceWa f n P 0 nnU c5 - rcmi limiu . LE IIUNNL FEK ' LA FAlfc 

guardia e A tutto il popolo prò Questa sera renarti armali hanno «^‘^orc la Repubblica pre.endono di la stampa comunista e sindacale che sta infoiti facendo ras-rcllare le a- j , - 

vocando nn ' fattaccio a Milano, illegalmente occupato i loccli del- difenderla e la legge la chiamano « di appoggia i lavoratori in sciopero e ^ende. le sezioni c gli uffici da con- F° }e .' a f C •*—'*'• ' 1 ■ 1 ■ 

oppure tale era la volontà ma- V<Humanité* e df « Ce So™ e se- di f «» ó * Pa Repubblica e della li- stabilisce < tutti coloro che tentano Ungenti di esercito e polizia; ma se mino il suo decorso tra entvs.a- 

opptire tate era la volontà ma aucsZr . ato , ai - « . r. icr __ dt - c * . berta di lavoro ». Essa stabilisce eia di estendere o memtenere una asten- costoro riescono a mettere a soqqua- ttici applausi. Poco dopo venivano 

levola dt uomini che agiscono at- àug giornali dei lavoratori in mobilitazione di 50 mila risemsti* i sione dal larorcr sono puniti fino a dro le fabbriche ed a far sgombererò tolti i cavalli di frisia, i picchetti 
torno a loro? Xe-ssuno può dirlo base all’ordine del ministro socialista qvali ■ accuratamente scelti dai qua- 5 anni di reclusione r 500 mila fran - iUtorolori di piccole c di certe me- d j guardia, i camion che sbarrava- 
m necciinn nntreLLe fiimndrarln dclVIn'erno Mocì i dm dcgolUsti dell’esercito saranno or- chi di ammenda, pena che verzà aziende in nome del principio » strade da ore e la noli-ia 

Sta di fatto però cha raccnta- _>»*!?_ J*'* ™™* *»*■ f”S‘ SSTKSt.aSSÌ“S. So SS? JXSTVSS suturava a. Cardia atta Fra/!,, 

jtajtta al Conara.,. di Napoli ^ ... «oca. to ornata,. fi éStó^TlS SST- ZJZ 

do che ha prevalgo su tutti gli [w 1 B VJ .,« , afn * ! TC ? T# |A7ìfrT fi 1 T^7 , /*\TfOF , rf , 71 ATI A ù tentativo su più torca scala. „ Viirila» . 

«Uri ar» qttallo che incava %i \£t£arfc"T°Ì™. vi V 0101110 CU PIOV 002 X 10116 « V.gtlar e . 

mettessero « i comunisti fnori del- prolungherà fin verso le mezzanotte. \on basta: la legge Schuman-f Toch nahzzateT Gli scioperanti sono oppi verso rr£r«; co! bar^o cYiatoL 5 « * *!«» 

]a legge». Ma come si fa a tnet- * n -5 u ‘-/ a ttaY -A b k* 51 ' mira pure a mettere m stato di ille- due milioni e mezzo in tutta la Fran- per proteggersi dalla neve c coi veri- della mattina potevano riprendere 

: rnm ,mieti fuori rlpllo le-rirn *a* , N ,, t * OTqc ™ e galità pratica permane » le le organiz- eia. i servizi pubblici parigini sono to. per dare il cambio ai loro cotti- tempestivamente le loro corse nar¬ 
rar 1 comunisti mori (iena legge l atmosfera è dt como di s.ato fasci- :azion ,. q Partito comunista e la in sciopero do stamane. I lavoratori paoni che hanno montato la guardia mali. Cosi fa normalità i tornata 

Senza trovare il pretesto per lo *1?- rifonr.mt e cat.olici sembrano CGT. stabilendo*che le stesse pene algerini si sono schierati anch’essi per tutta la notte in difesa delle a Milano dopo la prima vittoria 

meno in qualche grossa provoca- di imbecillità perfetta- prcsxo mo't: v . c I raj7r ‘ u «pacate contro oratori e nella prende batti,glia in difesa deiia loro officine come nei giorni dell’in- La rìpTesa deì j nv0r0 neU e fabbri- 

• nn ,I t* - at . ’ if r 1 -, ...j, m .1 aifiusori dt manifestini ed orpantz- democrazia e dell indipendenza della surrczione. quando Panai operaia era .»,,, - , 

none. L poi- noi non siamo ne socuilisti la coscienza del tradimento df sc<oncr ,/ PcT eseguire que- Francia. minacciata da unollra dittatura stra- c t he . e «tenuta puntualmente, tut- 

lo Stato nell Ohio ne quello del è invece netta e traspare dal loro s ^ € Cfin-foru’ verrà applicata li cpro* 3Ta Schunìan . prc^nfa 7 ?ffo gu«to 7 ji>r<T. Òli operai del complesso Re- tana la parola d ordine è ancora 

Dakota. Siamo on popolo che e rguarao e sfuggente qvanao cc< j uy - fl df flaprc.nte delitto >. Infine legge che sa di non aver le forza di nauti difcnrforio le loro macchine, <1 quella di vigilare e tl comunicato 

ncz'itz» ttn uni» pila», a: ”5* COTrta ?’-. a J„° V~ tutti t funzionari e dipenderti sta farla applicare, tende a creare net loro diritto alla rito ed alla libertà, del Comitato Cittadino è esplicito: 

appena uscito (la una guerra di contreno ae. deputati.comun^U che Wj e parastatali comunali, di mdu- paese una situazione di guerra ci- Vi *ono dei soldati alle porte ed ci i parliti e le associazioni democra - 

liberazione nella quale la £mda dicono ad cuu: toce « io o pensiero nazionalizzate o dt interesse pub* vile, tende a provocare Virrimedinbile cancelli, i muri di cinta sono sorve - inritann i cittadini demorrn* 

Più decida della Nazione in armi ^ flU SrGlf C un?ctche Pr ^^anno con- bUco si mettono in sciopero sa- lancia, ufo i riserrisfi degollisti con!re glint, da picchetti e pattuglie. - Uci in „ue”a del necton provi 
______ .nnn c(a(i (»auHe. Gl» untetene voteranno con rcnno immediatamente revocati e so t- gij scioperanti; cerca di spargere san- «, . L ,. 7 .. ‘ a “ * ... .* p v 

contro I invasore sono Sfati prò- tro la legge e difenderanno cd e1- topostf alle Sjnzioni di cui sopr a. gue. sapeulo che dinanzi ad una si. « Non torneremo indietro T» redimenti governativi a rimanere 

prio 1 comunisti. In Italia, Oggi. , *. pr,,:c,p! 5»' Schuman e il blocco anticomunista tuszione divenuta rapidamente inso- « A'ou ritorneremo indietro a Pé- n disciplinata e Vigt’e attesa. 

invocare i comunisti fuori della “ sar<I ’ 7no 1 aepn ait co ' ed aniiopcraio di Palazzo Borbone stenibile fl suo governo provocherà tain. a Daladier. all’imprigionamento 1?° Roma. Milano attende un atto 

lecce vuol dire invocare la cner- 7 . tentano di approvare la legge antico la morte della Repubblica ed aprir* - tuùssh ài 90 mila comunisti, comt di comprensione e di fiducia. t,n 

leggejnio. ture invocare i a guer- La lotta. a!l Assemblea f serrata, e mtuziojiale e fascista a tambur bat- la via dia dettatura degollista. ne i IS39 . complice Bium e le altre delegazione guidata da Greppi por¬ 
rà Civile, e una guerra civile ilei- forse il ^zrnonon nusc, rd aiarare rente.prima dìmezzanott^ zfn V T77i «" operaio metal terà notizie e frollando in campo La Giornata Internazionale della 

la quale credo che molti ormai ^1 V l ° ad 0 ^ ni dirtA ° * cOUoUCludine nel 40 vo.ò l pieni poteri a Pé,atn i UT q lC o. fermo, deciso come tutti i ooUtirn ci renlstra il diiannuntn naca sarà celebrata novi in lotta 

.il;,,., z-anifo che «rii «iconfifri * uo *. Peociedimenrt. L atmosfera è xxtrlameniarc. Hella loro folle sperati era al servizi come sottosegretario Su0 i. compagni a non lasciarsi tra- st - T fP. a 1 disappunto Pace, sara celebrala oggi m tutta 

abbiano capito Che gli sconfitti rum»e«ldato: mentre nei banchi di za di spezzare la volontà dei lavora- in quel primo ministero del mare- svinare fuort dalla officina a dei democristiani per l'unione di Italia ad iniziativa dell Unione 

900 saremmo noi — noi Che pere d èstro, i dejyutati, liv.dt, guardano con fori francesi. Schuman presenta una sciolto che segnò la morte della III colpì di calcio di fuale e di man - tutte te forze democratiche contro Donne Italiane, 

la gnerra civile non la vogliamo, nervosismo le Icnceite dello legge terroristica e fascista come mai Repubblica agisce oggi come un genetta dalia polizia di Moch o dei 11 governo. Fra le righe del • Po- A Milano verrà pubblicato un 

Gli energumeni che strillavano rZmJ, Ji in Fran f. ia ? promulgata nep iottosegretano di De GauUc ed il riservisti di De Gaulle. polo » si sente la coscienza del dir- manifesto contro la bomba atomi- 

L.I1 energumeni cne strinavano dondoMnn prova di forza t di dijmi- pu r c sotto Lavai e Petmn. E evi- servo dell’imperialismo americano. Ma 0 u eptodi dl solidarietà di ro coloo subito Le mcn-onn e di ca mentre si raccoglieranno nelle 
a quel modo nel Congresso di tdnejfa lotto per allontanare dalla dente che questa legge è intrppli- La situazione in Francia evolve con ar cn parte della nazione con I lavo- cLiha O rL , JIf inVJtl n,rKww n^,. il 

Nanoli non esDrimevanonerò sol. Francia lo dei fascismo. caute. una rapidità ccccrtonale. Si può dire fetori in sciopcroli moltiplicano e ,l ' an,c *|?. arr J « c !^ c * nei locali pubblici, firme di 

4 n!nrtn T»ìf» *R popolo francese — ha gridato Che cosa siqnifica revocare dallo che precipita. Stamattina ho visitato *tttz-w torno a misure militari mutili, la cittadini aderenti all iniziativa per 

tanto ^ nei mono piu energico Florimond Boute — orni abbastanza impiego tutti i dipendenti statali dei il complesso delle officine Renault che LUIGI CAVALLO figura poco dignitosa fatta da Ma- la pace universale, per inviarle 

I piani < europei > di Irunutn. Essi forza per impedire Che Si assassini la servizi pubblici ed industrie nazio- i per Parigi quello che la FIAT i per (continua in 4. puff-, 4. colonna) razza e i vuoi ridicoli timori dl all’ONU. 


cede che «le autorità civili e mi-{pacmato atlrcccrso f reperii. 


guardia, per l'azione calma dei suoi 


« Vigilare » 


I Molotov ha allora riaffermato la 
nzecìrità di creare al più pre«to 
or governo centrale tedesco secon- 
— --- - I do la formula e gli accordi raggi mi¬ 



rata. a Daladier, all’imprigionamento * ja Roma, .«mano aiienae un ano 
ir, wùiiu di 90 mila comunisti, comt di comprensione e di fiducia. J,n 

nel 1929. complice Bium e le altre delegazione guidata da Greppi por- 

carogne » mi dice un operaio metal terà notizie e frnttando in cami>o La Giornata Internazionale della 
hfrgjco. /ermo, deciso come tutti i politico si registra il disappunto pace, sarà celebrata oggi in tutta 

dei democristiani per l'unione di Italia ad iniziativa dell'Unione 


do la formula e gli accordi raggiun¬ 
ti a Potsdam. Il ministro degli este¬ 
ri sovietico ha sottolineato il fatto 
che il problema del governo cen¬ 
trale tedesco non può essere rin¬ 
viato indefìnitivaménte e che esso 
rimane il problema più importante 
oe «i vuole effettivamente asricu¬ 
rare la pace in Europa. Egli ha ri¬ 
cordato che per i trattati italiano, 
bulgaro, romeno e ungherese cr- 
stevano dei governi centrali prima 
della riunione della Conferenza i! 
Parigi. 

I Quattro hanno convenuto ri’, 
ammettere il Pakistan alla futura 
Conferenza della pace sulla Ger¬ 
mania. 

La divisione della Palestina 
decisa dall’0.N.U. 

FLUSHIXG MEADOWS. 29. — Il 
piano di divisione della Palestina 
è stato adottato dall'assemblea ge¬ 
nerale dell’ONU con 33 voti contro 
13 e 10 astensioni. 

Gruppo parlamentare 
comunista^ 

Per disposizione della 
Presidenza dot Gruppo e 
della Segreteria del Parti¬ 
to tutti I compagni depu¬ 
tati senza accezione sono 
tenuti ad essere presenti 
a Poma nalla giornata di 
martedì 2 dicembre. 
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Cronaca di Roma 


,C’è chi pensa 
ai giovani delle borgate 

• Senza risposta è rimasta, da trop¬ 
po tempo, la nostra denuncia delle 
gravissime condizioni di vita della 
gioventù delle borgate. Quando, que- 
. sta estate. Il comitaio per la salvez¬ 
za della gioventù raccolse una lm- 
' Pressi onante documentazione sulla di¬ 
soccupazione giovanile e le malattie, 
tutti gli Inviti e le proposte fatti 
in quella occasione rimasero senza 
risposta da parte delle autorità. 

11 governo De Gasperi ha sciupi e 
taciuto. Nulla, Infatti, poteva dire 
dinanzi all’attuale situazione. Il 50 
per cento del giovani delle Lo agate 
6 colpito da tbc; la disoccupazione 
giovanile giunge sino al 93 r o del casi. 
Nulla poteva rispondere alia richie¬ 
sta di aprire scuole professionali per 
quel giovani e reduci che da anni 
sono privi di una qualifica c che 60 - 
no condannati, per la colpevole iner¬ 
zia del governo, ad esscie Impiegati, 
rei migliore del casi. In occupazioni 
provvisorie e spesso umilianti. 

L’elezione del sindaco Rebecclilnl 
non ha migliorato In nulla questa si¬ 
tuazione. Per chi ancora non ne fos¬ 
se convinto, è bastato linfellce di¬ 
scorso da lui pronunciato nell’ultima 
> (unione del Consiglio comunale, con 
l! quale si è atteggiato a salvatore 
del disoccupati romani, presentando 
un plano di lavoil pubblici che in 
gran parte erano già In corso di ese¬ 
cuzione. 

Dal Viminale al Campidoglio gli 
Interessi delle 200 famiglio predo- 
minano sulla fame e la miseria del 
giovani. Ma questo non potrà duraie 
« lungo, anche se tre sparuti voti di 
fascisti repubblichini sorreggono la 
giunta nera. 

I giovani sono stanchi di attendete. 

I.o voglia o no Rebecehinl, essi san¬ 
no di essere cittadini come gU al¬ 
tri e di avere diritto al pane e nl'a 
vita. Un plano organico di lavori, 
l’immediata apertura delle f cuo'e 
professionali, la distribuzione di 
supplementi viveri, sono le loro ri¬ 
chieste minime. , , . 

Nell’attesa clic le autoilta si deci¬ 
dano a dare la loro risposta, 11 Co¬ 
mitato per la salvezza della gloven- 
ui'iia Iniziato per suo conto una va¬ 
sta azione di loiidarletà. Raccolte d! 
fondi di Indumenti, di doni per la 
gioventù sono state Iniziate con 
successo: e gii organizzatori di que¬ 
sta campagna si ripromettono di pro¬ 
seguirla, durante l’Inverno. In modo 
da creare una organizzazione perma¬ 
nente di soccorso che sostenga la 
gioventù delle borgate nella sua lotta. 

II Comitato per la salvezza della 
gioventù è sicuro che attorno a que¬ 
sta Iniziativa si raccoglieranno la 
simpatia e l’aiuto di tutta la citta¬ 
dinanza E questa sarà la migliore ri¬ 
sposta di Roma al « programma- re¬ 
citato buffonescamente da Rebec- 

' GASTONE MODESTI 


DOPO IL TERRIBILE ROGO A MARCELLINA 

Chi ha bruciato vivo 
il vecchio Berardo? 

“Sono innocente!,, ri ha (iridato dallo spioncino An¬ 
tonio Imondi. il sospetto autore dell’atroce delitto 



“rUnità” 

VIA IV NOVEMBRE, 149 - ROMA 

concorso inni 


Il bimbo più bello è: 


RADIO 
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Hirih HOs'4 - Or, 12 20. (ajK'nl — 
1.1.IO: • lirill'ra • — l't. 1 f>: S00 operi¬ 

si ’co — M.1U: Cuori t pa<>»igq!o — 14.40- 
• iui'iii — 15.34: lr<-n. parlile calcio — 
Iti .In , Urlimi Itjltrrllj •, di Fuirini 
— 20.30- , Arcobaleno • — 21 10 I al.aiel 
loleioar Mule — 2l.tr>- < lo gjanottu di 
lljjdo • — 22.13. l‘appri ■!•> 

RETE AZ/l Kitt - Ore 11.30: 0r<h. le 
Ilo — 13.3"»- .Vjauri. la torte — 14.01- 
« I aipid vjliu • — 1" HO. T<“ tlmnnl, — 
2» 30 ilo,, di Mvihattin — 21.03. Ope 
rette — 21.50- tir* b Annotili -j 


I. A. M. 

TESSUTI ALTA MODA 

Via Nazionale, 217-a - ROMA 

(di fianco alVUpim) 


Continua con vero interesse 

la 


Domenica 30 novemEre 1957 — Pa g. 2 “ 

già pi perno alcorso 


è cambiato il nome 
ma la tradizione continua 


d omani 


Ila uri il puo-o ili Martellina (Inoli) 
un ore ili an„'o->iiii. 1 n «rullio rolli¬ 
no. il sctt.ifitaquiltrcuiir Hrrnmljno Mn/. 
retta, dello lh-ranlo, ila lutti i iini>'< ul¬ 
to <oim- |>t r«on* di ro-tiinii semplici e 
onesti, c Muto nt-o «no mi «no fieni¬ 
li-, clic unu mano (rimmule ha ila lo not¬ 
tetempo «Ile fin in me 

Il terribile fatto f ai caduto >er-n le 
ore 21 di «onerili «era. Il bagliore del¬ 
l'incendio fu ri-orto per (bilomeln e chi- 
furnetri e ltli«e in allarinc tutta la /olio 
l tirimi mi accorerò sul putto furono il 
colono Filippo Saltatori e la guardia 
forestale Agostino CVrnfelb. Il corpo 
del ve<ohio, ar\olio (lolle Gamme < ho 
gli a«t«a già divorato i «cfrtill, fu erir.tt* 
tu dal rogo con l’aiuto di un badile, Fra 
già morto, rattrappito e nero coinè il 
carbone, l’u ricoperto ron un len/tioln o 
un carabiniere fu meno It * eunrdin.. 

11 cadavere pre*entava una Inrga fe¬ 
rito «ulto fronte. Cih indusse i carabi- 
uicri n ««spettare citi- il poveretto fosse 
stato dapprima tramortito e quindi or¬ 
no rivo allo scopo di na«eondere ogni 
traccia ilei delitto 


Tulli 1 cusreriatori • gli attirlili itili 
Ftdiratione tono conmiti per marUdi al¬ 
le 19 in Federation* per li preptrtiione. 
Si pregi tinmtnle di uin niueire. 


IL MESE D ELLA STAMPA C OMUNISTA 

Jte &eSLte di 

Questa mattina sapremo quale g> uppo «li 
«Ainici> ha Tinto il concorso «le ‘‘l’Unità., 


Tra le numerate fette in programma 
per Quest'ultima domenica di novem¬ 
bre, meritano una tpecialr menzione quel¬ 
le organizzate dai compagni di Cauallci- 
xeri a dell'Appio. 

l.e manifeitazionl che ti inolieranno 
aggi a Caoalleggeri e che siamo certi, at¬ 
tueranno un gran numero di compagni 
e di simpatizzanti, avranno iniaio alle 
ore 10 al cinema « Nota » dove sterri 
proiettato il film « Lenin 1910 > parla¬ 
to in italiano e proteguiradno nel pome¬ 
riggio presso la « Casa del Popolo » in 
oia del Gelsomino 2J. con un interessan¬ 
te spettacolo di oarietà alle t? e con un 
trotienimenlo danzante alle 20 al quale 
parteciperà l'orchestra « Giuliani ». 

I compagni dell'Appio hanno da par¬ 
te loro organizzato una grande mattina¬ 
ta d'arte varia al teatro « Alambra » al¬ 
la quale prenderanno parte noti dini ilei 
cinema e del oaritlà. ruori programma 
verrà presentata una interessante novità 
di Gianni Paghino: « l'ia Tasso ». 

Un'altra grande festa si svolgerà alla 
sezione S. Lorenzo, dove parlerà il com¬ 
pagno Renzo l.aconi. 

Inoltre con la gara odierna degli « Ami¬ 
ci de l'Unità » il concorso per il < .lie¬ 
te » lori il suo epilogo. Dopo le combat¬ 
tute gare delle scorse settimane nelle 
quali i gruppi migliori hanno sfoggiato 
le loro brillanti qualità, cf i facile indi¬ 
viduare. te non il vincitore, la cerchia 
dalla quale questo uscirà: Gordiani, Ti - 
hurtino. Appio, Primavalle. Tesiaccio, 
Garbatala. Trastevere e Torpitnatiara. Se 
non sì verificherà il colpo gobbo, da que¬ 
sta pattuglia avanzata uscirà II gruppo 
primatista. 

piccola mum 

Asfalti Tiriti è «tato condannilo a 4 anni, 
««donati. E* itati li II m. deH’4«is» Spe¬ 
culi • pereti Renana eteraviglii, Ferrài? Per¬ 
eti* per «nei eiigistrati inde l’ex .«e-iretario 
del p.n. I. è alato (a partijiaao. Posero I a- 
tenlel 

luedì alla 9,30 il »ia Taglitarato 4 a«ri 
loojo li sedala inaugurile «tei ccr.gre«o «tel- 
1 Vss. Nat. degli ngsilini dell'I.V r.I.S. Sari 
raieslt il Governo la pronti riforma della 
1-jge falciata ssiredUiiii popolare. 

Sa cimpi|ai affetta da gravi f-.rma di t.Ve. 
polsianari e laringei ti appella alla sM'darietà 
popolari per avere 10 et. di «trepteaiiria». In- 
diriuara alla eottra Segreteria di reduione. 

Dicali alla ira 10. proto t’Aila Magna 
della Città ITaivtniUria. avrà lc-«;o l'iaau.ja- 
rji-rae dfll’aur.o goliardico. S»riiri «a rtvi- 
fc'.faaione sul pianale della Minerva. Tatti i 
goliardi anso invitati a partecipare. 

l'E.V.A.L. lamiri tatti i «ani iscrìtti di tu 
pacco tutilhio cmì eoapovlo: tj. 1 di ree-' 
•-k-ro. kg. 2 di farina bianca, kg. 2 di putì 
’j-.gi, gr. 230 di cacao in polvere, 2 lava-! 
lette di cioccolata. •- 4 pimliftt: di «igire'tei 
. aacricaue. Il pacco ro«ta L. 2 ICO. rrerota- 
noni previo 1T5. Prsv. ES'AL. via Pi-r-ra- 
te 68. «rei oltre aartedì. 

II ciapip* Erawti lagtliri è decedati vr- 
*»rdl r-j.lt ina. I ftaertli avrann* Inaj-v par-1 
iiadn alle ir# 16.30 di eggi dail’c.vpe.UIe di j 
S. Giovanni. 

La laatglia Di Cmri. cv»*»i*a. r>.jrar‘a] 
parenti, ratei e canovceati tatti ci» kinio va. ' 
fato prendere Farti al »•» d-’ore per li periifa 
d»51a »ca adorata Tararla. 

I Siaiacati ditti|liaati tessili abbigliamento 
pellicciai pellettieri e calratnri st runiri-.nn 
in aaseablea generale straordinaria *1 Palam 
d-lla Tali* Ir cono Titterio 101 per evanri- 
■are Titteggmaento da pre-dem n rrlavipa* 
alla cencessioa* fitta dall» Su** ad «n grappo 
di grandi arieade per la vendita ra’ealr ri 
pagaaent» garantita dalle pnV-1 -Le ataailnistra- 
x:iai ai dipendenti statali 

Martedì dalle 8 alle 10 
nei bars e caffè non si lavora 

(Tutti 1 '.avoritori del ristoranti, trat¬ 
torie. cofrè, bar, pasticcerie, gelaterie ed 
afrmi. aotso convocati In assemblea straor¬ 
dinari* per martedì alle ore 8 nel locali 
della C. d. L. in piazza Inquilino 1 per 
decidere In merito alla rottura delle trat¬ 
tative per la stipulazione del contratto 
nazionale di 'arerò. e 

Durante il tempo della riunione, e cioè 
dalle 8 alle 10. dovrà essere sospeso com¬ 
pletamente 11 lavoro In tutti glt esc retri 
delle categorie suaccennate. 

CASCONE ALFONSO iscritto al¬ 
la Sezione Flaminio è stato espulso 
dal nostro Partito per TRADI¬ 
MENTO. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

DOMENICA 

ftrmiiri: asse ab!,a generali del ferrati,ri 
eenanUtl. alle t alla anima Uditili, carso 
d ittili 88. 

Or* 9 Castrassi dilla callaia di rkialca, 
Biiraatifa a talea la mimi (nn« d’Italia 91). 


Cellula dipendenti Amrninlitrixione Provinciiln 
di Uosa t cellule ospedali S. Maria dell» 
Pietà alla »,»:ona tinnii (vu Fraaginaac) alle 
■ire 10. 

LL’NF.Dl’ 

Gli igti-ptap. dilli lottoaatiti minai imo 
convocali la Fidiratioai, lUi 17,30 per ast 
inporlanl» rinaimi: Appio, Borgo, Caapiltllt, 
Cavali,ggeri, Cllfo, Eiguilino, Garbateli,. Oil- 
Bicoltii!,, Litino Metronio, Hoc!» Sieri, Manti, 
Oslimir, fosti Rtgoli, frinesliai, S. Lcnaii. 
S. Saba, TiiUccio, Tristimi. Triosfil». Ta- 
scolini. Languì. 

Gli agit-prop, dilli rinomali mimi di Ro¬ 
ma loco co&rociti ia Foioriiioao por nortoll 
allo 17,30. 

Tolti i iigrolori politici delle «uinni alle 
17,30 alla scaiooe Punte Regola. • 

I stgroDri orgasiziativi di anione alla 17.30 

10 Fcderaii'inc. 

Aatolirrotriavierl: la ComaLsjione di lavoro, 
i ci-apajai membri del Consiglio di Gestioue * 

11 c-jmn. Nutarcola alle 16 in Fcdtrationc. 

Mettllugiclt 1 comitati di cellula r 1 com¬ 
pagni membri delle tommissioai Interne delle 
atlcnde: Mater, Fatmc, Manrolini, Orni. Oaair, 
alle ore 18,30 in Fedembne. 

I compagni Campoli, Clementi. Ca--agrande • 
Massimiliani sono coovociti alle 16.20 ia Fe- 
der.iiione. 

Siiioni Torpigniltara: alle 19 tutti i cerni¬ 
tati direttivi delle celiti* giovanili, gli atti¬ 
visti c 1» Commissione giovanile ia unione. 
Interverrà -I c-j>np. Modesti. 

Sezioni Diirirsituii: Congresso della t'IItil» 
di irriitettnr! alle 9.30 in via Dcniiettl. 

I trapagnl Del Gobbo. Marconi. Marsioiliant, 
De Santi». Passa e Migalotti alle 16.30 in Fe¬ 
derinone. 

Alti 15 tatti le mposiibili fenninill d: 
massa tono coavocate alla sezioni Ponte Regola. 


t primi sospetti ti appuntarono >u un 
giovane- ili li anni. Antonio Imolilii, na¬ 
to a fora (Napoli), tiglio del ( aiu‘llnnl<* 
ferro» tari» dilla Ma/ionc di Muru-llui.i: 
un giovane seiopi rato, già arre-tato per 
a—>oiia/ìonc n «IrUiKpit-re e furti, uie-eo 
in liberi» prò» »i-oria appena 11 giorni 
fa ilnlb- (arem di J’nlombara Sabina 
L'Ino ^ i. ulhmlanalosi «In en.n in segui¬ 
to mi un liligio rou il padre e «-oli la 
matrigna, era stato ratinilo, ospitalo e 
nutrito dal «e» elno Berarilo, rio- gli 
nicm ceduto la sua capanna per dor¬ 
mirti la notte, rni-mre lui si adunava * 
dormire nel fienile, la «era di venerili, 
un’orii prima deH’*nrendio. il «ri chi», 
rimondi e due ragazzi ili ir e di 13 an¬ 
ni. i fratelli Unitari, infingi,irono insie¬ 
me e bevvero del vino, l’oi i Dollari se 
ne nndnrnn» n rasa. Poco dopo, un pa-'- 
• ante vide il Mozzetto e rimondi atter¬ 
rare violentemente. Pare »i lii-tirrin-sero 
per una questione ili senr-a importunili, 
un bidente che rimondi non aveva volu¬ 
to riparare 

Quando i primi soi corsi giunsero sul 
luogo dell’ineendio, il ragazzo dormiva 
profondamente nella capanna e ci volle 
qualche minuto per svegliarlo Si scusò 
dicendo che era ni primo sonno. Arri¬ 
stato durante la notte stessa, si man¬ 
tenne e continua n ninnleiier-i. sulla ne. 
yutivn. Noi stessi abbiamo potuto inter¬ 
rogarlo ieri sera dallo spioncino dilla 
rumerà rii -drtirezra 

Ci ha detto di essere innocente, di 
non over fatto nulla. Quando gli abbia¬ 
mo detto che il vecchio ha In testa spor¬ 
cata, ha replicato ron prontezza: « l" 
«tata una trave del fienile' ». 

E* innocente o colpevole il giovane va¬ 
gabondo? Noi che l’abbiamo visto con 
Ir catene ai pohi. stravolto, vestito con 
una vecchia giacca militare, un paio «li 
calzoni a perri. e scarpatee (agliate a 
vandalo «ni piedi infangati.' noi ohe 
abbiamo visto il suo viso di ragazzo Ira¬ 
vinto. mn non indurito, non ci sentiamo 
di accusarlo 

Ma tutta Mareetlinn lo accusa. E in par¬ 
ve «i parla di una losca macchinazio¬ 
ne ai danni del vecchio colono, di cui 
rimondi non sarchile, stato che lo stru- 
mento, come non era stato che uno stru¬ 
mento della banda di uii fnreva parte. Pi 
parla di interessi, di traffici, anche di 
questioni dì eredità. • 

Sj dice che il Mozzetta avesse un gruz¬ 
zolo nascosto nel fienile e ci dormisse 
«opra tutte le notti. « L'nppezrarnento di 
qurl povero vecchio — fi liAnno detto 
in pnr«e — faceva gola a più di una per¬ 
sona ». 

Erco tanti punti oscuri sui quali le 
indagini dovranno fare luce. Intanto il 

corpo carbonizzato -del vecchio Berardo 

se ne sta sdraiato sul suo pezzetto di 

terra, «otto il lenzuolo rattoppato « Io 

acquazzone di «cri sera se l’è preso tut¬ 
to. mentre il -piantone si riparava nella 
capanna, intirizzito dal freddo, 
ni... mimo.. 


Od ©DMU© POP ©§dd® 


RIUNIONI SINDACALI 

Impiegati ir.prm tàlli, lu-inli 1 itueabre 
ore 19. ( amen del lamro 

Comizio direttivo hindz'ato ziarmi-ti. lune 
di 1 dicembre ore 18, ( .liner» del la>',ro 

Panettieri, tnirixii 2 mr 17.-M. lauierz del 

t.lVura 

Conainioai interne Siriìz>jtu autisti pjh- 
blin, marli-ili 2 ore 17 e l't io sede. 

I ciclisti • i trasportatori motoriiiiti di gizr- 
sili judo convocati luridi 1. dicembre alle S.J0 | 
prc-o la vide sociale, piana Sitino) Sonni 
no 37, p*r tonumcaitani arienti. 


lfoleleimparare a ballare? 

I/ACCADEMIA DI DANZE 
CLASSICHE E MODERNE .- 
« Il LEUMANN » - Via Mar- 
gatta SI, Tel. 61.0111, dal 
1° dicemlire 1017 inizia «lue 
enrsi collettivi che avranno 
luogo dalle ore 17 alle lfl e 
dalle 20 alle 21. 


LIPIDUIOHE TOME (scampoli 

DI TUTTA LA MERCE | 


DI TUTTA LA MERCE 

LANERIE 
SETERIE 
DRAPPERIE 

per cambiamento di proprietario 

Questa cessione è dovuta 

PER NECESSITA’ DI QUATTRINI 

liquidiamo perciò tutto lo stok esistente ’ 

> al 


ì 


piazza fiume 


corso Umberto 


l 



Tito Trrabtai 


limimi Patrai 



TEATRI 

AU'Elim - Lunedì ili, 17 Frz-.ro firzccioli 
dirigerà nn concerta o.'vh,'>tr»l* con la pzrte- 
ri[>i7.„ae del!'arpi«ta f!*h» Aldrc-vz-.dt. Altri 
Sdititi iirtiio Libero Czrsi (pua,vb>rie). Ar¬ 
cuala Remi (cIzTjceabzloì. Mzria Lztiznzi 
(irambi). Orciestr» di craii di Rzdio R ■.t». 
Il pragraciaa nusiche di Torelli. Frank Mzr- 
tia. Ifieadel. SchnìUkazicb. 

ARGENTINA: in 17,30: F eruttili sinfonica 
diretto dii ®. freiiUIi — ARTI: cmap. Ut. 
Drrataa Itil.. ite 16 e 19 30: « Mirila e mo¬ 
glie • — ELISEO: coap. R-cci. ari 17 e 19: 
« Il Tiijg'ztare .«enrz Iqnlio • — QUIRINO: 
e«np. ftind» Ostri», ire tò r 21: • Danzai è 
-ea;,-* daneaic» « — VALLE: resf Malta¬ 
gliati. tre 16 * 19.30- • 3 m-j «-«pari ». 
• (.i!» 3 t » * • liieiur frelt-le--» » 


A DATE 5ENZA ANTICIPO 

NOSTRA RADIO 

VIA ADDA 5 


VARIETÀ’ 

ALAMIRA: cosp. ri», t Ala: la augaiSci 
luVdi — ALTIERI: cax?. D iari a filar : 
La gibbi» degli augnali — IDVlSLllI: c*D- 

t ign.a r.T. e 6'«: Il b*rb-»re di Strigli» — 

A FENICE: ro*?. Bizio * 11-*: Ltt* di *iel» 
perdala - MANZONI: e;a?. U:It»i t Sla: Di- 
feada m Ejl:» — NUOTO: c^cn. ri», e Eia: 
Qnellt di ni vi e»r=»r» — FltNCITE: »p*?i- 
gai» r.v » fila: Tarblat d'raaT» — IOSA: 
roa-i Teilra S'.ciltia-» e Eia: L'ccsa del!» 
}^=iU 

CINEMA 

Adzma; 11 p*«»tora — A*k»»ci»t«ri: Sld» 
infermi» — Appi#: Nel mar» dei Cambi — 
Armi»: L’i»nl» degli ericisi perde ti — Alta¬ 
ri»: Tonboli — Altri: Il delitti d: G. 

— Attilliti: Singat t irn — iigzitn: Nei 
rare dei Caraài — àami»: Aweatara — 
1 alberi li: Sperdan «el bei» — lersiot: F»U- 
liti — Briacicci»: Tenibili — Cajrtìàc»: 
Il segreta di D.u tì'.avaasi — Ciprixicketta: 
Scpr e «resi — Cnttctllc (1 13 tea fi- 
«poide « earietà — Ceatnli: Qrelli della Tiz- 
g-.nia — Ciie-Star: 8n3a!a 8:11 — Clidia: 
Riti ia mv>a — Cai* di litan: Il deliba di 
G. EpUesf* — Caliti»: la mille a «si ulte 
— Calme»: Tatti bacur-vsa la *peu — Cam: 
I die affaseli» — Criltllla: Jess il bandivi — 
D*U« Filli»: Il Udrà di Èijiai — Dalli 
Kwckut: Ombri malesi — Dilli Tittirii: L'A- 

r ultiie — D»rii: Sanjae alt'ilbi — Edra: 

ribelli del Nabir» — Etgtiliii: ElUir Fi* 
sari — Etctlziir: Ombri m»le»t — Filmili»: 
Segreteria s B*zr»*ett» — Falftn: Gusti e 
Pieotta — Gtlltn»; La inuu di lloou — 
Ciati* Cauri: Li Egli» del r»piUai — l«ft- 
rislt: Il «egreto di Don Giavanii — hdsss: 
Anime ferite — Iris: desi il basdita — Italia: 
Quella di eal «| marmerà — luirani: Sfidi 
Infernale — Mutimi: N*J miri del Ctrtibl — 
N(zzisi: Ondi iausnisati — Mtinsi: I dii 
«rfinelli — Ntdmmimi: vili A: Stioetti a 
ogni lotte: sili B: 11 Rii di ntoio — lin¬ 
ci »*: II tridltari dei mari — Mimi: Jmì il 


bandita — OdiKilcbi: L’onorevrle Asgelioi — 
Olympia: Sperdati rei bnin — Oriti: IVatrit- 
ti<-co — Ottavi tao: Testa-ime — Palazzo: 
L’triretna rirgaeja — Palittriia: l/Ap-^alute 

— Pluitsril: Il iole tpanta domasi — Palile» 
ai Kargkiriti: 1 conqciststori dii Tra! — 
Primtvalle: Fnmeria d'appio — Qsittro Fes 
tute: La moni*» di M<-n« — Qciriult: SSd» 
mfrraile — Qiiriiitta: S»eet R'-.sy 0'Grzdj 

— Itili: i enagaiititari del Me«»!ea — Rtx: 
Ombre malejii — Riatta : rni:ri«t»' , c,» — Rizili: 
Addi» mister Chip» — Irai: Vii (Viventi — 
libili: Je«s il bandito — Sdirli: Grandi spe¬ 
ranze — Sii» Gnterti: la f»bbre dell’ero rete 

— Salii» Marginila: i dne ertaceli: — 
SiatTppalita: Sperdcti celFFIarra — Savaia: 
TornVii, _ Ssiraldl: La «irera della j-aoil» 

— Stldiia: twentcra — Srperriatai: Il ;.*» 
«»i*rt — Tirm»; Le mille e ani notte — 
Trinai: Sfolgorio di ri*!!* — Triti!*: il 
libra delti jnagìt — Turai»: La mag-tEe* 
basbola — Tntn Aprili: Vawe «ni «teli» 

— Tittarii: Il far.ta*ma dell’Opera — Tritaci»: 
Il delitto di G-’avanni Epìierpa — Fiatili di 
Travi: Il faat-.ia issai arajrt dee vette. 


Cinodromo Rondinella 

Domani alle ore 15,30 Riunione <1: 
corse di levrieri a parziale ber.efic.o 
C2R.I. 


Buono E.N.A.L. per acquisti 

nei Grandi Magazzini Assodati 

La Società G.M.A. (Grand! Magaz¬ 
zini Associati) ha Iniziato la distribu¬ 
zione de! « Buoni Acquisto E.N.A.L,. » 
che consentono di efiettuare acquisti 
rateali presso le più grandi aziende 
d’Italia, agli stessi piezzl come pei 
contanti. 

La trattenuta sulle spettanze del 
lavoratore avverrà ripartita In 10 
mensilità. 

Per informazioni e per effettuare la 
domanda del Buono a Roma rlvol. 
qeip' presso 1 Grandi Magazzini As¬ 
sociati. 

AH1STOM . (GIÀ Piperno Alcorso) - 
Corso Umbc:to - Piazza Fiume. 
C.I.M. - Via XX Settembre. 

M.A.S. . Via dello Statuto. 

P.K.l.M.A. - Via Nazionale - Via 
Arenula. 

S.A.I.T.A. . Soc. di P. Poeti k C. - 
Via del Tritone. 

TF.BIIO - Via del Prefetti. 

UNIONE MILITARE - Corso Umberto. I 
F. ZINGONE - Via Cola di Rienzo -| 
Corso Vittorio. 

fTÌOSTRR DEL 

LIBRO SOUIETICO 


ASSOCIAZIONE ITALIA¬ 
NA PER I RAPPORTI 
CULTURALI con L’U.R.S.S. 
Via Merendante, 3-t 

♦ 

Dal 30 novembre al 7 di¬ 
cembre 1947. 

Oggi inaugurazione per inviti. 


PICCOLA PUBBI.ICITa 

4_A uto mobili. CtcJl Spuri L 12 

A. ALL’AUTOSCUOLA « Stra-i* • garairia «<•«• 
luta. Portici brionia. Heboris. R''jir.a.T.ari l -hf 
nta 130. 

J Occmaionl L 12 

MACCHINE maglieria, agii. tatti tipi, 

riparazioni. l'.nlmijlij. '«ih:a lìr-IIn 1-4 
*t‘»b«i.3»«3). 

M.A.P.I.L. Pelliccerie ribassi praticati del 20 
p*r cerilo ss tetti gli articoli, modelli aeravi- 
gitoli, pronti t io miitra che li pagano in 
12 meii ien:a anticipo, tette le pelli pia pre¬ 
giate della aedi internazionale. Pellicce belle 
che durano nolti ansi e »i pagann in 12 dei; 
lenza anticipa. Il nome è garanzia. - MAP1L », 
via Campo Marzio 69. cerzantno. 

PELLICCE tcicìli». t.iprri'o da la «Mvl io poi. 
Via .Iri Mille 41-A. 

PELLICCERIE - L.A.M.A.R. -. CantuoaS» le 
grandi vaadite con Utili i prezzi ribattiti del 
20 per cento dell* magnifiche pellicce « volpi 
argentale. Pagamenti sempre in 12 cesi irci) 
antìcipo. Garanzie: guanto all; garanzie le no- 
itrt pellicce ti garantitcono da tale, i mostra 
affezionati clien'i lo zanao bene. Con i ribalzi 
praticati abbiaxa cercato di appoggiare sn'isi- 
nativa del Governa che potrà estere lalntare 
a tatti. Spiacenti che la concorrenza si avve¬ 
leni l’animo verso di sai, cerchi di segnirci, 
impieghi della Inno» volontà, «protetto «ar¬ 
ridi .. e celta is vendita cine sai della cosa 
belle. - L.A M.A.R. - la cui delle pia teli* 
pellicce estere e nazionali che si pagano in 
12 mesi sinza anticipa. Tia S. Cateriaa da 
Siena 46 (Pia* di Marma) sezzanina telitene 
67 806. 



I COSTO e SOTTOCOSTO ! 

i ir » 

I TESSUTI ALTA MODA 

* Via Nazionale, 217-a - ROMA 

» (di fianco all’Upim) ^ 

\ VISITATE LE NOSTRE VETRINE j 
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QUALI’] PARTECIPAl\TE 
Al 

GUARDI MAGAZZENI 
ASSOCIATI 


ACCETTA 
BUONI E. N. A. L. 
PER LAVORATORI 
PER VENDITE RATEALI 


llllllllllllllllllllllllllllimilllllllMIIIIIIIIIIIIItlIVMMf ’ > 

SOC. An. INDUSTRIE TESSILI i « »'« PRIMA 


LARGO ARENULA 


di DERMA e MARIO DODI 

Via Cola di Rienzo. 143-45 - Telefono 361.772 

Continua la 

COLOSSALE LIQUIDAZIONE 

DI 

-LANERIE - SETERIE - DRAPPERIE 

V 

Per primi in Italia 


A TESTACCIO 

DA DOMANI I DICEMBRE 
INIZIO GRANDIOSA VENDITA 
DI TESSUTI COL 




di sconto 


Alcuni prezzi : 

Crepelle pura lana alt. 140 . 
Lana pura alt. 140 
Jersey pesante alt. 100 . 
Frisottinc alt. 100 . 

Frisottine pura lana alt. 140 


» 


Il I.ezioni, Collegi L. 10 

SCUOLA di taolm. cnah'iinti. oet^da « f,’a 
Frtri -. tu Un-k'iTi111. 70 (Fiinaiit:*r.n). 




m 


O OROLOCI 
b A TUTTI 


t DEI BOSCHETTO. 

IN 12 BATE , 


aU ATTUALITÀ e CAPRANICHETTA 

continuano le repliche del grandioso film 
20th Centurv Fox 

SANGUE e ARENA 

Inqrcxso continualo 


RICORDATE: 

LUNEDI’ l c DICEMBRE tutti alla 
SOC. AN. INDUSTRIE TESSILI 
«li Derna e Mario Do«Ii 

ROMA —■ Via Cola di Rienzo, 143-45 - Telefono 361.7»'- 

IHIIillllililllllllllIlllllllllllllilllllllllllllllllllllllilflIllilllllllllllllllllllH 

Il vero miracolo commerciale 

Fatti e non chiacchiere 

. Invitiamo i Sigg. Compratori ad imitare S. Tommaso 
Vedere e toccare con le mani 

SCARPE da uomo vitello nero e marrone tutto 2000 Detto 

SCARPE donna vt-.ello nero e marrone tutto * 10 ( 4(1 Ut» 

cuoio chiuse e aperte.I*. llfUU 116110 


DI SCONTO 


Alcuni esempi: 

SETA fantasia alta era. 70 . 

PELLE ovo colorata puro cotone . 
MOLLETTONE fantasia per vestaglie 
ZEPFIR camicia puro cotone 
FLANELLA per camicie . 

LANA pura alta cm. 70 
FLANELLA lana bianca . 

LANA per abiti alt. cm. 140 
LANA per soprabiti alt. cm. 140 


ESTESO ASSORTIMENTO IN 

COPERTE DI LANA - SETA - TOVAGLIATI 
LENZUOLA - ecc. 

VISITATECI ! VI CONVINCERETE 

SPIZZICHINO 

VIA B0D0NI, 5-A - ROMA 


SCARPE da ragazzo abortite dal r.. 13 a’» 3.7 


L. 500 netto 


CALZATURIFICIO SAURAFF V,A 00,10 " 3 


(angolo Via Carnata) 


N. B. . N’tm più di un paio a perdona 


IMMINENTE al 

GALLERIA c 4 FONTANE 





iMCCHETTÀ ANFIBIO VITEUOi 



CONTLNUA LA VENDITA STRAORDINÀRIA A 

PREZZI AGGIORNATISSIMI 


Qui si risparmiali! 

MAGAZZINI POPOLARI 

' VIA OTTAVIANO» 65 - ROMA 

Continua con strepitoso successo la vendita dei 
seguenti articoli: 

SCOZZESE lana . • . . . . . L 250 

CREPELLE lana 70 cm. in tutte le tinte a 425 

CREPELLE lana doppia altezza in tutte le 

tinte. . . » 1.300 

MOLLETTONE doppia faccia pesante . » 490 

PALETOT pura lana in tutte le tinte . . » 1.500 

GRANDE ASSORTIMENTO DI TESSUTI ELEGANTI 
A PREZZI POPOLARI 
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CA.R.LO M080BTTA 


Poeti minor il fu 

delVotlocen to 


Se sopravvivesse nella nostra 
(cinematica età uno di quei tran 
quilli incisori o litografi del se; 
colo passato, quanto mi piacereb¬ 
be . fargli disegnare un piccolo 
Parnaso, che fosse una riduzioni* 
del maggior Parnaso di Buffaci 
lo olla scala e ai costumi del 
l’Ot toccato! 

Pensate clic accolta pittoresca, 
che beH'insicnie farebbero le im¬ 
magini di questi nostri poeti mi¬ 
nori sullo sfondo di una piazzet¬ 
ta suburbuna (alla periferia mila¬ 
nese, o di Poma, o forse di Mnpo 
li: dovrebbe rimanere incerto): 
una di quelle piuz/e in cui le no. 
Btrs popolose città strapaelano 
palla campagna, con un'ariu di 
provincia festc\ole e familiare. 
Numi severi, Ugo Foscolo, il (me¬ 
ta di Silvia e l’autore del Cinque 
Maggio dovrebbero quasi pioteg- 
gere il sottostante spettacolo del¬ 
la piazzetta dall'alto dei rispetti¬ 
vi monumenti, decorosi e brutti 
come si conviene a questa sim¬ 
bologia borghese dcH'iininortalità. 
Gli altri poeti, da Pellico «i Car¬ 
ducci, a spasso por In piazza, o 
sotto un (datano ombroso, o pres¬ 
so lo speziale, o sul sagrato di una 
chiesetta/ o all’osteria, a gruppi, 
per affinità o per contrasti (In 
camicia rossa di Ippolito Nievo e 
la tonaca frusta eli don Pietro 
Paolo Pantanose), in maniera clic 
l’uno potesse n\ v nutngginrsi del¬ 
la compagnia dell'altro. 

Ma ora non vorrei lasciarmi 
prendere la mano e continuarvi 
n descrivere questo Par auso ot¬ 
tocentesco. Le descrizioni, si sa- 
bono sempre un po' noiose. K voi 
nvrete invece curiosità di sape¬ 
re che cosa mi abbia suggerito 
questa immagine. La letturu, per 
l’appunto, di un’antologia di li¬ 
nci del secolo scorso, compilata 
da Ferruccio Ulivi e Giorgio Pe¬ 
trocchi (Roma, Colombo editore). 

La prima cosa da dire di questo 
libro è clic era atteso e forse 
nnchc vagheggiato da molti ama¬ 
tori di poesia. Una scelta del ge¬ 
nere era stata pubblicata una 
trentina d’anni fa (In Rnffacllo 
Barbimi, cd era tntt'altro che 
pregevole. In verità, alla doman¬ 
da < dove si potrebbero leggere le 
liriche più significative dei nostri 
ottocentisti > finora non si pote¬ 
va dare migliore risposta che que¬ 
sta: cercate i saggi critici di Be¬ 
nedetto Corco sulla letteratura 
della nuova Italia e del secolo 
XIX. c fidatevi del suo gusto di 
< carducciano impenitente >. An¬ 
che in questo campo è passato 
lui, il vecchio e infnticabilc esplo¬ 
ratore di poesia. E principalmen¬ 
te con lui i due compilatori han¬ 
no dovuto (come si dice) Tare i 
conti, benché tntt'altro che crocia¬ 
ni di stretta osservanza: Petrocchi 


è cattolico di educazione, e in¬ 


cline all'indagine moralistica: an¬ 
cora erinctizzantc l’Ulivi, quan¬ 
tunque desideroso di aprirsi alle 
istanze sociali. Certo, ricalcando 
le orme di Croce non hanno po 
tato cvitnre la sua lezione stori¬ 
cista. La maggior protesta eh»* 
hanno fatto contro il suo gusto è 
stata quella di calar giù dal mo¬ 
numento di < vate > il troppo re 
tore e professore Carducci. Ma in 
complesso non se In son sentita, 
né di approfondire lo storicismo 
crociano, presentandoci gli scrit¬ 
tori in tutti gli aspetti delle sin¬ 
gole poetiche con i vari-addentel¬ 
lati che ogni cultura stringe con 
In società, né di importare una 
antologia tendenziosa, arbitraria¬ 
mente filtrata attraverso l'acquo¬ 
so gustn-ocn 7 a-gusto della « lirica 
pura ». Tutt’al più ognuno dei 
compilatori s’è presa qualche li¬ 
cenza critica, trasportato da qual 
che < cotta » di amor giovanile, c 
sono stati- per quel che riguarda 
la scelta, i soli peccati di auda¬ 
cia: per esempio ncU’nbbondnn- 
tc spazio dedicato ai versi di Ginn 
Battista Macca ri e di qualche al¬ 
tro rimatore della bernesca, ar¬ 
cadica e davvero dialettale « scuo¬ 
la roniann ». Ma in genere c’è sta¬ 
to piuttosto peccato di timidezza, 
nclì’nvcr trascurato taluni auto¬ 
ri e certi pezzi che avrebbero do¬ 
cumentato con perfetta dignità 
letteraria momenti di gusto vivis¬ 
simi e sintomatici per la storia 
della cultura poetica. Gli ironie» 
acquerelli veneziani di Nievo. i 
reazionari Esercizi di prosodia 
delllmbrinni e qualche pezzo prc- 
crep incoiare di De Amicis avreb¬ 
bero pre«o con vantaggio il po¬ 
sto di altri vcr^i più scialbi che 
abbondano nell’antologia e mi 
Buggerivano Timmaginc idillica c 
manierata, da dolce poliornma 
. pittoresco, di cui ho discorso in 
princìpio. 

Infatti il più grave peccato dì 
timidezza da parte dei compila¬ 
tori è stata l’acquiescenza all’as¬ 
surdo programma editoriale di 
escludere Porta, Belli e Di Gia¬ 
como, i quali, per non avere scrit¬ 
to in < hngna », sono vtati desti¬ 
nati ad apparire in speciali anto¬ 
logie dei rispettivi « dialetti >. Un 
assurdo che rivela da un lafo per¬ 
sistenti pregiudizi puristici e an¬ 
tipopolari, e dall’altro mentalità 
antistorica. Perchè, uno icritto- 
re può servirsi del dialetto per 
elaborare un perfetto linguaggio 

S octico, che, come è ovvio, non 
a tanto rapporti con ia cultura 
dialettale di altre epoche, quan¬ 
to con la società r la letteratura 
contemporanee. 

Che hanno da vedere i son < *t 
ti di Belli col Jacaccio del P«* 
rcsio? E al confronto di Salvato¬ 
re Di Giacomo, non sono da con¬ 
siderare dialettali un Parzanese * 
nn Gaeta? 

Ma anche cosi com’è, con le *ue 
gravi lacune- con le lue incertez¬ 


ze di metodo e col suo scarso 
mordente critico, qucst’antolngia. 
preparata coti grande e amorevo 
le cura e, per qualche autore, an¬ 
che eccellente nella scelta, ci po 
no sotto gli occhi tanta parte del 
negletto patrimonio poetico del 
nostro Ottocento e ci presenta io 
mimerei oli testimonianze di «ina 
compiuta civiltà letteraria. 

Tempo fa, in una delle rivisti 
ne (l'avanguardia che sono spesso 
il prodotto della vanità imnoten 
te e irrequieta, leggevo clic da 
Leopardi al I*) 1 j c’è < in un certo 
senso il vuoto > In ((nule «eliso? 
Solo l'ignoranza può far scrivere 
queste sciocchezze. Né meno in 
giusta è l'opinione ripetutn dai 
manuali scolastici che rottoceli!»» 
poetico si compendi in quattro »» 
cinque nomi. La verità è che tra 
le due retoriche di Monti e di 
D'Annunzio, accumulatori di quel 
falso antico olir ha abbarbaglia¬ 
to il secolo all’inizio e alla fine, 
sono rimasti offuscati motivi uma¬ 
ni meno appariscenti, ina più au¬ 
tentici. sm die costituiscano In 
tradizione popolare satirica e ora¬ 
toria. sia clic appartengano albi 
tradizione cattolico-intimista n n 
quella renlistico-socinle. Anche al 
di qua delia grande poesia del¬ 
l’Ottocento. tutto un coro assai 
vario di voci inaugura una tra¬ 
dizione f linguistica nuova, clic 
esprime aspetti e ideali di una 
società che Forse mal ci era ap¬ 
parsa così solida c generosa. Cn- 
ri poeti, questi minori ottocenti¬ 
sti, per In loro purissima coscien¬ 
za del limite, che si riflette nel¬ 
la semplice e vera misura del lo¬ 
ro linguaggio. Por tutti par che 
abbia scritto l’epigrafe, raccoman¬ 
dandoci il loro tesoro- Alessandro 
Pnerio, il gentile scrittore napole¬ 
tano che inori a Venezia n cl * 49 . 
combattendo per la repubblica .** 
per il popolo: 

For«« poeti splendidi 
succederanno al piano 
di nostre vite languide, 
torse oureran col canto.. 

Ma it dolor no«tro è «imbolo 
di tarda età caduca, 
aia i tempi «i consumano, 
nm forra è che «iblea 
«lille future genti, 
siccome tu polente 
progenie un nuoio s 0 ( : 
angurie cd infallibile 
promessa à il nostro duo! 

Questo messaggio di poesia no¬ 
nostante Tapparente languore ro¬ 
mantico, è messaggio di amore 
virile e sano, di fede che l’uo¬ 
mo forte ha sempre negli altri 
uomini, nella loro forza di so¬ 
gnare un mondo migliore e di 
lottare per esso. Oggi rileggiamo 
con nuovo affetto Bercilo! c Tom¬ 
maseo. Mameli c Bottini. Forse 
perchè ci volevano nuove soffe¬ 
renze, e rinnovato culto degli 
ideali elementari nel nostro cuo¬ 
re. per farci più umilmente disno- 
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nuovo stato popolare 


nato dalla lotta parmigiana 


Articolo d.i JOSIP BROZ TITO 



Josip Tito ha fondato in Europa, insieme ai suoi partigiani un nuovo stato 

democratico e popolare 


stj ad accogliere le loro parole e 


a ricantarle con voce calda e com¬ 
mossa. 

• CARLO MUSCH’ITA 


Da tt» lungo articolo di recen¬ 
te pubblicazione, stralciamo il 
bravo scnuentp parlicnUrrmente 
iiitcrcssnn'e. 


La nuova Jugoslavia è stata 
creata nel processo della lotta 
per la sua liberazione, sulle ro¬ 
vine della vecchia Jugoslavia il 
cui apparato statale s’era disgre¬ 
gato subito dopo l’occupazione del 
Paese. La terribile tragedia che 
si abbattè sui nostri popoli in se¬ 
guito all’occupazione ed al* tradi¬ 
mento delle cricche dirigenti rea¬ 
zionarie aprì gli occhi a tutti I 
patrioti. Il tradimento e la vil¬ 
tà della vecchia cricca dirigente, 
la politica antipopolare dei vec¬ 
chi regimi fecero nascere fra i 
popoli della Jugoslavia l’odio ver¬ 
so il vecchio stato di cose e la 
ferma risoluzione di non ammet¬ 
terne più la restaurazione. E’ uni¬ 
camente con ciò ciie si può spie¬ 
gare il fatto che i nostri popoli 
abbiano condotto una lotta così 
esente da ogni compromesso con¬ 
tro dei traditori del Paese come 
Draza Mihajlovic che collaborava 
coll’occupante innanzitutto per¬ 
chè egli voleva il ritorno del vec¬ 
chio regime, regime d’oppressio¬ 
ne nazionale e di sfruttamento 
sociale. La collaborazione di Ne- 


dic, di Mihajlovic, di Rupnik c del¬ 
l’ignobile criminale Pavelic col¬ 
l’occupante, tutto ciò contribuì ad 
aprire gli occhi alle larghe mas¬ 
se popolari. Il popolo si rende¬ 
va sempre più conto che la rea¬ 
zione era disposta a servire anche 
il diavolo pur di salvaguardare i 
suoi interessi e di assicurarsi il 
potere sopra di esso, cioè pur di 
instaurare nuovamente il vecchio 
regime. Non bastava dunque sol¬ 
tanto chiamare il popolo alla lot¬ 
ta contro l’occupante; bisognava 
dare nel contempo al popolo la 
prospettiva d’un avvenire miglio¬ 
re ed è essenzialmente la pro¬ 
spettiva di quest’avvenire che ha 
reso possibile al popolo di per¬ 
severare in simili prove duran¬ 
te la guerra. Lanciare un appel¬ 
lo per la lotta contro l’occupan¬ 
te senza far capire nel contempo 
al popolo che lottare significava 
altresì conquistare qualcosa di 
nuovo, dTnfinitamente migliore, 
senz.a spiegargli che ciò significa¬ 
va rendere Impossibile il ritorno 
del passato — non avrebbe di 
certo permesso di trascinare tut¬ 
ti i popoli in questa lotta né 
di interessarvi le larghe masse 
popolari, non sarebbe certamente 
bastalo a tener duro sino alla 
fine, a vincere. Siamo stati dun¬ 


que obbligati, sin dal principio 
della lotta, cioè sin dal 1941, a re¬ 
spingere tutte le vecchie forme 
del potere, nelle campagne come 
nelle città e di cominciare im¬ 
mediatamente a creare dei nuo¬ 
vi organi del potere che furono 
battezzati, in relazione al loro 
carattere. Comitati popolari di 
liberazione nazionale. Questi co¬ 
mitati, per le qualità loro ine¬ 
renti, rappresentavano un pote¬ 
re di tipo nuovo, il più democra¬ 
tico dopo gli organi .del potere 
dell’Unione Sovietica. Il fatto che 
il popolo si sia messo immediata¬ 
mente a creare tali comitati non 
solo nei territori liberati ma an¬ 
che in quelli occupati, nelle cit¬ 
tà come nei villaggi, è la miglio¬ 
re prova che noi avevamo bene 
Interpretato le sue aspirazioni. 

Erano dunque qui i germi d’un 
nuovo Stato che nasceva a po¬ 
co a poco nel processo della lot¬ 
ta di liberazione contro l’occu¬ 
pante ed i traditori, e ciò non 
per caso e spontaneamente, ma 
grazie ad una preparazione soli¬ 
da in modo ben ponderato ed or¬ 
ganizzato, e non senza difficoltà, 
senza lotta e senza profusione di 
sangue, ma al prezzo di numero¬ 
se difficoltà ed in una battaglia 
sanguinosa contro i traditori del 
paese che conducevano fianco a 
fianco cogli occupanti una guer¬ 
ra implacabile contro il popolo 
al fine di impedire la realizzazio¬ 
ne d’un nuovo Stato popolare ed 
al fine di assicurare il vecchio 
ardine sociale. E’ precisamente in 
questa duplicità della lotta arma¬ 
la. lotta contro l’occupante e lot¬ 
ta contro la reazione, traditrice 
del suo paese, che collaborava 
coH’occupante, è in questa dupli¬ 
cità che risiede il carattere spe¬ 
cifico della via verso la forma¬ 
zione del nuovo Stato. Mg que¬ 
sta via è una via rivoluzionaria 
che non è stata ancora compiuta, 
perchè H nostro nuovo Stato ha 
ancora dei nemici che sono lon¬ 
tani dal restare passivi, perchè 
vi sono ancora dei reazionari che 


sognano l’antico regime, un cam¬ 
biamento dello stato di cose che 
attualmente vige nel nostro paese. 

E’ evidente che queste speran¬ 
ze della reazione del nostro pae¬ 
se sono vane, poiché esse non si 
realizzeranno mai. Il popolo che 
ha conquistato simili risultati sa¬ 
prà mantenerli. Noi siamo qui 
precisamente per far girare la 
ruota della storia in avanti e per 
non permettere alla reazione dt 
farla girare indietro. 


DATE STORICHE 
JUGOSLAVE 


LIBERO SOLAHOLi 


25 ANNI FA 


MORIVA PROUST 


27 marzo 1941 — lì popolo In¬ 
go flavo rovescia il governo Cve- 
tkovic-Macek che voleva renderlo 
satellite dell’asse firmando un patto 
di alleanza con la Germania. 


Aprile 1941 — In Jugoslavia le 
prime unità partigiane iniziano la 
lotta. 

• » • 

Giugno 1941 — Appello del Co¬ 
mitato Centrale del Partito Comu¬ 
nista per intensificare la guerra par- 
tigiana contro gli occupanti; il po¬ 
polo jugoslavo sacrifica tutte le sue 
forze nella guerra contro il nazi-fa- 
scismo per la libertà dei popoli 


26 novembre 1942 — Si convoca 
l’A.V.N.O.J. (Consiglio Antifasci¬ 
sta di Liberazione Nazionale della 
Jugoslavia) che rappresenta le varie 
nazionalità e regioni della Jugosla¬ 
via in lotta. 


29 novembre 1943 — La seconda 
riunione dell'A.V.N.O.J. esprime la 
volontà dei popoli jugoslavi di de¬ 
cidere liberamente, dopo la caccia¬ 
ta dei nazi-fascisti, della forma che 
dovrà assumere il nuovo Stalo. 


29 novembre 1945 — Sulla base 
dei risultati delle elezioni dell’n no¬ 
vembre l’Assemblea Popolare pro¬ 
clama la fondazione delta Repubbli¬ 
ca Federativa Popolare della Jugo¬ 
slavia. 


Or sono venticinque unni moriva 
Marcel Proust, in quel suo famoso 
appartamento delta fine //«meli» 
Prima di continuare nella rievoca' 
ciane della fine di Proust, ci viene 
sponlama la domatali! di quale 
possa oggi essere l’atteggiamento 
dei componenti la frazione più 
avanzata della• democrazia davanti 
all’opera dt Proust. 

La sua estetica c, anzi, dirnnnio 
la sua stessa » morale - di scriliort 
(tutta la vita tu junzionc della » re- 
chorche . ) appartengono ad un mon¬ 
do e ad idi utopie thè sembrano es¬ 
sersi (ie/ìnitirameme esauriti fra le 
due grandi giu rre mondiali. Ma. 
d’altra parte, troppo grande e stata 
la sua influenza sulla letteratura 
contemporanca e t toppo vaste <0110 
le - Regioni - dell'animo umano da 
lui illustrate per contentarsi di nn 
giudizio sommarlo, per lasciarlo 
confondere con le mode che la sua 
opera determinò 

E, poi, m/iif Immani inibì alie¬ 
nti»! est lo struggimento di certi 
ricordi e le stesse ~ intermittinces 
du coettr - non sono prerogative 
esclusive dei cuori borghesi; 1 tor 
menti della gelosia possono tortura 
re tutti, c tutti terrebbero iene*-'* 
* prisonnière » In loro Alberane.. 

Il 18 novembre 1922, moriva dun¬ 
que, a soli cinquantuno anni, le 
scrittore pili rappresentativo della 
letteratura francese il cui romanzo, 
con i suoi sedici volumi, con i su*»* 
molteplici personaggi c. souratutto 
con 1 suoi innumerevoli temi, t 'ero 
Comòdie Proustienne, secondo l’e¬ 
spressione usata da Albert Tliibau 
det nella sua storia della letteratura 
francese, rappresenta per il venite 
sinio secolo quello che rappresenta 
la Comèdie Humainc di Balzac per 
la prima metà del siculo XIX. 

Vita artificiale 

Proust viveva tu una vulnera 
et rapidamente tappezzata di sughe 
ro onde isolarla dai rumori esterni, 
la finestra era sempre chiusa per 
non far penetrare, con l'aria, polve 
re è polline degli alberi della strada 
che gli avrebbero potuto di termi 
tiare terribili attacchi d'asma. La 
atmosfera della carni ra era, poi, re 
sa più cupa dalle molteplici fumiga. 
rioni necessarie per calmare l’asma. 
Gli asmatici soffrono ih meno la 
notte: Proust si coricava sempre più 
turdi cd aveva preso l'abitudine d* 
vegliare la notte: andando a ftffo 
all’alba, l'insonnia spesso lo tormen¬ 
tava, donile i sonniferi. Ma i sonni 
feri, lasciandogli un certo torpori 
anche il giorno dopo lo costringe 
vano a prendere, poi, della caffeina 
.Ve venite, piano, piano, a condurrà 
una vita completamente artificiale. 

Pure in condizioni cosi straordi 

. ... 


ttarie continuava a lavorai e ■ alla 
propria opera, somigliandone la 
pubblicazione, apportando sempre 
nuovi ritocchi ed aggiunte; la cor¬ 
rezione delle bozze era il pri testo 
per nuove aggiunte e modifiche, fi 
testo attuale dell’opera c ci rea-tre 
volte più lungo ilei manoscritto del 
1913. 

Metà della prima parte 0 stala 
« composta » in tipografìa per ben 
quattro volte.. Aggiungeva fogli a 
fogli: li incollava fra loro, li piegava 
a ventaglio c poi li inseriva Ha duo 
pagine. La sua grande preoccupa¬ 
zione — negli ultimi anni — era 
quella appunto di ~ completare » la 
sua opera c la riscrisse quasi tultji. 
iYon era soltanto una questione (li 
forma e di stile: non era •risolarmi, 
il normale lavoro dt ■ lima - cut 
tutji gli autori un po' ambiziosi so¬ 
no costretti, più 0 meno, ad indul¬ 
gere; ma era una vera - messa a 
fuoco- della propria materia 

Tuttavia, nonostante i rimaneggia¬ 
menti continui, il sesto cd il settimo 
volume dell’opera uscirono fra il 
1920 cd il 1921. All'orzio del 1022 
uscii'ano l’ottavo, il nono ed II de¬ 
cimo: ma Proust sapeva che non 
avrebbe veduto i rimanenti . 

Dalla fine dell’estate a causa di 
un raffreddore trasformatosi iti »>i- 
fluenza, la febbre non lo abbondo* 
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IL MINISTRO K€LLBA 11,1,1 SI «>\ 1 STA? 


Riuscì à far diventare sodo 


un uovo cotto alla 66 coque „ 


Per qualche tempo la parola "Milano., non ti pronuncerà in casa Scriba 


Venerdì 28 il ministro Sceiba dotazione a quegli automezzi non | to 
tornò a casa, per rassicurare i 
suoi e per fare uno spuntino, 
soltanto per un momento alle 10 
e 30 di sera. 

Il ministro abita in Prati di 


il centro. Erano arrivate le 


funzionano da anni. Bisognò man -1 automobili dei fascisti milanesi 
darle a chiamare, che tornassero ! che, visto come a Milano ci fosse 
pure indietro tanto era finito tut- |o miai poco da fare, se ne erano 
to, da un piantone in bicicletta, \venuti in massa a Roma. Aveva- 



Marcet Proust 

nò più, logorando imi organismo già 
minato dai sonniferi e dagli ecci¬ 
tanti. Sopravvenne una polmonite 
ed il suo apparato respiratorio, già 
sfiancato dall'asma, cedette ben pre¬ 
sto. Rifiutava di vedere i nudici e 
suo fratello stesso, il Dr Robert 
Proust, dovette forzare la consegna 
per avvicinare il malato■ ma era 
tri>(»po tardi. Mori il 18 novembre, 
ò’cirtiltima notte prese ancora del¬ 
le note sulVavvicinarst della mor¬ 
te, note destinale a ritoccare le pa¬ 
gine sulla morte del personaggio 
Bergotte descritta nel primo volu¬ 
me della Prisonnière. 

Accanto a lui fu trovato un foglio 
di carta annerito dal contenuto di 
una bottiglietta di medicina clic s* 
era versata Tra molte parole ille- 
gibili si distingueva soltanto il no¬ 
me di uil personaggio secondario del 
romanzo: Forcheville., Forse quel 
foglio conteneva rivelazioni preziosa 
sul gran passo. 

Viene spontaneo leggere le pagi¬ 
ne sulla morte dt Bergotte. Il volu¬ 
me che le contiene fu tyubhlicatn 
nel 1923: l’editore ebbe cura di 
premettere unti nota nella quale 
precisava che il testo dattilografato 
gli era stato rimesso da Proust «>oro 
prima della sua morte e che non 
era stato rivisto né corretto dallo 
autore: il fratello Robert Proust a 
lo scrittore Jacques Riviere, amico 
del defunto, s erano presi in cura 
di rivederlo... Robert Proust potreb¬ 
be aver tenuto conto, nella revisione, 
di qualche indicazione datagli del¬ 
l'autore.. 


Il 29 Novembre ia Jugoslavia tutti i contadini festeggiano la loro Repubblica 


LO SCANDALO JOANOV1CI IN FRANCIA 


vecchio e stanco, che fece il giro 


Castello, a una traversa di Cofajdj Roma bestemmiando. L’episo 
di Rienzo e le finestre del suo ap- ' 
portamento si affacciano proprio 


contro il muro sconsolatamente 
golichcggiante di un collegio re¬ 
ligioso. All'angolo del palazzo, fra 
uno stabilimento fondato e diret¬ 
to dal commendator Cleopatro 
Cobianchi e i piccoli, tristi plata¬ 
ni caratteristici del quartiere 
passeggia sempre una forte pat¬ 
tuglia di guardie, con i mitra 
passati sulla spalla destra e im¬ 
bracciati alia * sturm-battalio - 
nen ». Sceiba ordinò un uovo al¬ 
fa coque, che molto gli premeva 
di tornare subito in ufficio. Men¬ 
tre attendeva l’arrivo del mode¬ 
sto asciolvere udì dalla strada uno 
strillone di giornali che gridava 
a gran voce come il generale Ca- 
ptzzl avesse declinato il cortese 


no viaggiato tutta la notte: ar¬ 
rivarono con le barbe lunghe c 
dio, nuovo negli annali di casa \affamati. Dentro le barbierie cor- 
Scelba, della donna mandata /ito-jj^ro parole dì fuoco, ci si strtu)- 
ri alle 10 e mezzo, comunque, j para di mano le copie dell’*-(Tra 
aveva fatto si che il progettato ‘d’Italia » e le * brioches * rastrel¬ 


lavo alla coque venisse alla fine 
ad assumere tutte le caratteristi¬ 
che dell’uovo sodo II ministro lo 
mangiò ugualmente, non senza al¬ 
cune proteste, poi riscappò in uf¬ 
ficio. 

Al ministero degli Interni t 
funzionari e gli impiegati di ori¬ 
gine milanese o comunque lom¬ 
barda erano i più eccitati. In fin 
dei conti erano anch’essi legger¬ 
mente orgogliosi e commossi 
Quando si muove Milano, pensa¬ 
vano, i motivi ci debbono ben es¬ 
sere, e gravi, e — non ostante 
quello che nel corso dei secoli ne 
abbiano potuto pensare i gover- 


late nei bar. « Massaggio >, ordi¬ 
nò uno, « e speriamo bene ». 

In questi giorni già alle quat¬ 
tro di mattina, nella nebbia leg¬ 
gera dei quartieri periferici, si 
fermano accanto all’edicola anco¬ 
ra chiusa gli uomini che vanno a 
lavorare, in attesa che arrivi il 
loro giornale. 

M. C. 


STRACCI E MILIARDI 


PARIGI. 2» novembre — Joa.no 
vici, lo Stawisky 1947. è flnalraeti 
te In galera Centinaia di gloma 
listi e di fotografi hanno invado 
la Prefettura di po’irla di Par’-gl 
ron appena hanno saputo che il 
più grande avsentur.ero che la 
Francia abbia visto da dieci anni 
a questa parte era *tato arrestato 
nella zona dt occupazione ameri¬ 
cana La faccenda deli'arresto non 
è ancora molto chiara, b’sogna dir- 


43 ° PARALLELO 


invito dì mettere Milano a ferro nztorì tedeschi o » viceré spegno 
e fuoco. Mandò fa donna a com- li p anche quei signori che fan- 
p rare il giornale, che risulto es- irò parte delia galleria dei ritrat- 
se re la * Repubblica » tesse, tirò ti del Mìni stero: Pelloiix o Cri- 
una tendina e al capo delle guar-\spi.‘ Bnra-Bcccaris o Sceiba — 
die — il poi’erctto ha ormai il * motivi anche utili per tutti. huo- 
torcicollo, obbligato com’è a oc- J ni e giusti, appunto come utile 
chieggiare continuamente rerso.pcr tutti, buono e giusto è il po¬ 
tè finestre del ministro per non i polo di Milano, gli operai t»an- 
perdeme un cenno — fece inten- j quilli delle fabbriche, gli artigia- 
dere che bisognava arrestare Io ini e i piccoli commercianti in¬ 
strillone L’ordine fu eseguito. Il j daffarati e coraggiosi, 
giot'anotfo andò a finire al com- j A Roma per tutta la giornata e 
missariato di piazza Cavotir do- j la notte di venerdì i giornalisti 
ve un dirigente lo rimise in li-1 furono particolarmente nervosi 


bertà non trovando gli est rem* di 
un reato nel fatto di strillare una 


Nei quartieri popolari c’èra poca • 
gente in giro, alla sera, perchè si 


notizia che, tra l’altro, era purej era ,- n fine settimana eia paga era 


vera. , già finita da un pezzo. Gli uo- 

XJn agente, però, risto che il | mini andarono nei centri riona- 
fermo era stato ordinato dallo Ili a discutere della situazione con 


stesso ministro di polizia, pensò 
bene di telefonare la notizia a 
San Vitale dora i responsabili 
della * Celere » si misero sponta¬ 
neamente in moto. Si videro al¬ 
lora le ululanti colonne motoriz¬ 
zate lanciarsi giù per via IV no¬ 
vembre alla ricerca degli strillo¬ 
ni del giornale Incriminato. Rien¬ 
trarono tutte dopo le tre di notte 
poiché, come è noto, le radio in 


calma determinata Al centro ri 
potevano incontrare, lungo ti 
pezzo di strada che va da palaz¬ 
zo Sciarra all’angolo di Aragno. \ 
tutti i giornalisti fibprj dal ser¬ 
vizio. 

Quello che accadde II giorno 
dopo alla Camera si può legger¬ 
lo su altra parte dei giornale. Il 
sabato mattina era impossibile I 
trovare un barbiere libero in tut-' 



N«w York: Le d 


TttrÌM mm tiU, H 3 disoccupato i vere 


Io: alcuni dicono che Joanovid 
sì sia consegnato egli stesso alla 
polizia, ed anzi ad un particolare 
Ispettore di polita, dopo ben tre 
settimane di trattati»e: ma !a coca 
rimane ancora awo T ta nel mistero 
corre tutto ciò. d'altronde, che ri* 
guarda questo «traccivendolo ar¬ 
ricchito a miliardi 

Gli ambienti più diversi (spio¬ 
naggio tedesco Inglese a:r erica 
no. spagnolo, francese, funzionari 
di polizia, generali, preti) sono 
infatti coinvolti rei colossale scan¬ 
dalo che. in una fredda mattina 
del marzo di quest'anno, svegliò 1 
parigini scoppiando dal titoli di 
apertura del giornali della capi¬ 
tale. e che fu il centro deU'jnte- 
resse morboso di tutta la Franila 
per oltre un mese- ed è naturale 
oerche una figura tanto epica 
rente sporca corre quella d: que¬ 
sto re della borsa nera non si In¬ 
contra a tutti gli angoli di strada. 

L.’afTare Joanorid ha un carat¬ 
tere tipicamente francese uno 
stracci* endolo della Bessarabla. 
di molte cittadinanze, viene in 
Francia, guadagna con 1 tedeschi 
durante l’occupazione una fortu¬ 
na prodigiosa, valutata In dieci 
miliardi dJ franchi, trafficando in 
rottami di metallo requls'to: nei 
margini di tempo libero consegna 
alla Gestapo alcuni dei migliori 
combattenti de’la resistenza: dopo 
la liberazione diventa il re del 
mercato nero e del traffico de’l'oro 
nonché, grazie a certe sue relazio¬ 
ni con 11 servizio segreto ameri¬ 
cano. l’unico tito’are del diritto 
di esportazione dei surplus allea¬ 
ti . e Infine, quando la polizia sta 
per mettergli le mani addosso vie¬ 
ne tempestivamente avvisato da 
un alto funzionarlo della Prefet¬ 
tura della Senna 

Dietro la sua ruga Joanovtcj la¬ 
scia una scia di sangue. Alcuni del 
più Importanti testimoni dell'af¬ 
fare vengono tolti di mezzo im¬ 
mediatamente Un funzionario di 
polirla si tagtla la gola in una 
camera dell’ Hotel Rex. Rue de 
Moscou. ed il capo deU’organieza- 


rione nazista, che ateva f>enncs?o 
a Joanovlcl di accuviu'are i suol 
miliardi Otto Bravdel. è assassi¬ 
nato in Ger nanla qualche gior¬ 
no dopo la fuga dcil'cx straccLcn- 
dolo 

Dopi la liberazione. Joanovlcl. 
legato a doppio fi’.o con certi 
gruppi commerciali e bancari fran¬ 
cesi e a-nencarii nuscl a mettere 
le mani su un'a’tra g.gantesca 
fonte di guadagno: 1 surplus al¬ 
leati E le sue cassefortl continua¬ 
rono a riempirsi tranquillamente 

Finalmente.' mentre Joanovlcl 
continuava Impertemto ad accu¬ 
mulare 1 milioni con la vendita 
del surplus, fu «p'ccato contro di 
lui mandato di ratiura per colla- 
boraa onS'.in economico con 1 te¬ 
deschi Anrh» questa volti inter¬ 
vennero 1 «-o’itl legami che li re 
delia bor~a cera ave.a co-tltuito 
con la pol-z-a t: commi«s ino 
FourneL de’la Prefettura di Poli¬ 
zia. avverti te-nprativamente Joa- 
novici de’la minaccia pendente 
sulla sua testa Joanovlcl fuggì 

Fo’o la biella S^hmldt ramante 
uffi'-lale tìeli’c* straccivendoio. se¬ 
condo alcuni francese, «econdo al¬ 
tri tedesca, non è «tata ritrovata 
Ma < rmai il cerchio si «tringe ed 
anche per la blonda Frida 1 gior¬ 
ni comlnc'ann ad (‘■•■ere contati 

La storia dello «tracci ven dolo 
miliardario potrebbe app.iriente- 
meite finire cosi in un paesino di 
'-onflnc do e le manette gli si 
stringono finalmente al o al¬ 

la Prefettura di polizia a Parigi, 
dove in questo mo" ento l'avvcn- 
turiero con un «orrlso sulle lab¬ 
bra grasce e volgari sta firmando 
autografi Potrebbe finire qui se 
non si sapesse come vanno a fi¬ 
nire queste faccende Altri nomi 
verranno fuori, uno p‘ù clarnor>*so 
de 1 l’altro, qualche suicidio (*in 
narg ne all’aflare Joanovlcl ». co¬ 
me diranno i giornali) e poi. fi¬ 
nalmente Interverrà questa o 
queU’oscura potenza che farà met¬ 
tere a tacere ogni cosa E l’opl- 
nlone pubblica che dimentica fa¬ 
cilmente. farà 11 resto 

JEAN PERpAULT 


Bergotte 

Bergotte è, come Proust, uno 
scrittore: gli amatori di - chiavi • 
hanno, anzi toltilo riconoscere ni 
lui Aliatole Franco. Una cosa aiiri* 
tutto ci colpisce a pagina 249: - rra- 
•to degli anni che Bergotte non usci¬ 
va di casa -, proprio come Proust. 
Tutto quanto l'autore dice sul modo 
di curarsi di Bergotte. su l'uso ilei 
sonniferi e sui suoi rapporti con » 
medici, nonché sulla sua vita di ina¬ 
lato, potrebbe essere riferito a 
Pioust stesso. Ma •'episodio finale 
è molto diverso: Bergotte è fulmi¬ 
nato dall'apoplessia al Louvre men¬ 
tre visita una mostra di pittura . 
olandese. Bergotte, già a letto da 
qualche giorno per una ermi di ure- ’ 
min, non resiste alta tentazione di 
andare a rivedere un certo quadro 
di Ver Meer ; mangia qualche pa¬ 
tata lessa e ria al Lourre; il piacere 
dell'arte è più forte della prudenza 
e dello spirito di conservazione Ma 
c’e qualcosa in questo episodio che 
ci fa soffermare e riflettere, mmi’re 
esamina un particolare del qund-o, 
un angolo di muro giallo. Bergotte, 
assalito da stordimenti, ha come 
una visione: ~ gli apjwrivn una ce¬ 
leste bilancia recante su un piatto 
la sua stessa vita, sull'altro quel 
famoso anaolo di muro cori bea di¬ 
pinto f« piallo. Snit’va d’avere im¬ 
prudentemente dato il primo per il 
secondo. - C'è. forse, qui la ferii* 
nmnienza di Un supremo dubbio 
clic, forse preoccupo, all'ultimo, la 
stesso Proust: voti aveva av-he epii 
erotcamenfc. m a tir prudenti nmv, 
dato la vita per l'arte’’ 

Segue uva pagina piena di ten. 
tennnmcnti ed estrazioni, rhe iri- : n 
così: K^n morto Morto per semp'-r? 
Chi può dirlo? Cerfo nè gli esperi¬ 
menti spiritistici aè t rinomi reli¬ 
gioni danno la prora che Fan'rut 
sojiravvivn -. La pariina termina 
Invr ce. cosi: - Per cui l’idea di B er- 
prite non rra morta per c emp-.- vr ,j 
è : nvrrnsimile • 

F. l'unica pnro'n IcombUr del lo¬ 
glio troiuito accorto a P~nu*t - Fnr- 
chei ille-** Su Forchcville non ab¬ 
biamo proprio mdla da dire rap¬ 
porto alFaranmento ani tramato e 
non ri resta ehe senvrtarln al nrof. 
Trompco per i suoi laureandi .«<- rimi 
riuscissero a trovare qualcosa che 
a noi sia sfuggita 

Se. dalla sommità di nve*tn tre. 
dircsimo volume, che cor.f->ne te 
trisii pan ; ne ruffa morti dì R erpr.t- 
te, rotryiinio Cattare tino srrn-dn 
*•« tutta l'opera, che impressione ne 
riporteremmo o- -he sono peneri 
ventìcinque anni* 

Ist frj'fe —a ri- quarte punire ri 
coprirebbe forse tuffo il parare" a 
e Proust ri nppari-ehhe ronreivVo 
nome il porta del dolor- e della 
sofferenza: dolore nella pamone di 
Strana, sofferenza nella prioria del 
per-onaggio ehe racconta in prima 
persona tuffo il romanzo, dolore m 
Chnrlus, sofferenza nella -recbfr- 
che » e. fort’anchr. ne’ - frnip*. ti 
tristemrnf, come dice Luricn Da it¬ 
ti et rei tour è b nìgré la gioire » E 
d’altra parte, cosa sarebbe una Co- 
medie come quella Pronaiicno" oi e 
il dolore umano non facesse da car¬ 
dine? 

LIBERO KOLAItOl.f 
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APPELLO ALLE FORZE DEILA DFAIOCRAZIA PER IL CON GRESSO DI BOLOGNA 

la‘MMt ama irti, mun i Pam 

per una profonda trasformazione nelle campagne 


UNDECIMA GIOR NATA DEL CAMPIO NATO DI CALCIO 

“Diavoli „ e 66 Granata„ 
eli nuovo in trasferta 


Gli obbiettivi del Congresso : limitazione dell'estensione della proprietà 
terriera; sostegno alla piccola e media proprietà e alla cooperazione; 
nuovi contratti agricoli; partecipazione alla gestione delle aziende 


It Comitato d'iniziativa pei la 
' « Costituente della Terra » ha 

lanciato ieri il seguente appello: 

Le agitazioni aerarle, che si sus¬ 
seguono dalla liberazione del Pae¬ 
se e che coinvolgono tutte le ca¬ 
tegorie contadine, denunciano la ur¬ 
genza di profonde trasformazioni 

economiche e sociali nelle cam¬ 
pagne. 

Le legittime rlvcndlta/lotil del 
dlsorcupatl, del braccianti, del sa¬ 
lariati, del mezzadri e coloni si 
urtano contro I limiti opposti da 
leggi e rapporti antiquati, I quali 
costituiscono un ostacolo allo ssl- 
luppo delle forze produttive della 
agricoltura. 

La Repubblica democratica ha II 
dovere di rimuovere questi ostacoli 
e di eliminare I privilegi e le 
resistenze dei gruppi economici e 
sociali agrari retrivi ad ogni Idea 
di progresso; e ciò non solo per 
assicurare al contadini una mag¬ 
giore giustizia sociale, ma per ri¬ 
spondere agli Interessi di una sol¬ 
lecita ricostruzione della economia 
nazionale, anche nel campo agrario, 
perchè l’agricoltura dia H massi¬ 
mo rendimento onde provvedere la 
popolazione e le Industrie di ali¬ 
menti e di materie prime. 

Ogni attesa ed Indugio nell’affron- 
tare I fondamentali problemi del 
rinnovamento strutturale dell'agri¬ 
coltura è gravemente pregiudizie¬ 
vole agli Interessi superiori della 
rlcoslruzlonc del Paese ed alle sor¬ 
ti della democrazia, minacciata dal¬ 
le stesse forze clic si oppongono alle 
riforme sociali. 

Perciò, accogliendo la proposta 
lanciata dal Convegno di Cremona 
del Consigli di cascina, convochia¬ 
mo per domenica 21 dicembre, a 
Bologna, la Costituente della Terra. 
Ad essa chiamiamo a partecipare 
contadini, uomini della tecnica 
agraria e della scienza, partiti, en¬ 
ti, associazioni, organizzazioni ed 
organizzatori, uomini politici c 
quanti, con 11 lavoro quotidiano, 
con la lotta sociale, con lo studio, 
con l’opera che essi svolgono nella 
vita politica e culturale, affermano 
la esigenza di dare lilla rapida so¬ 
luzione al problemi più assillanti 
che affliggono le nostre campagne, 
•ulta base del principi sanciti dalla 
Costituzione della Repubblica. 

La Costituente della Terra', ba¬ 
candosi su questi principi, dovrà 
affermare l'urgenza di provvedi¬ 
menti che realizzino questi obict¬ 
tivi: 

1) limitazione della estensione 
della proprietà terriera ed espro¬ 
priazione dell’eccedente, come pre¬ 
messa alla trasformazione agraria « 
allo sviluppo della produzione; 

2) assistenza economica e tec¬ 
nica. da parte dello Staio, alla 
piccola e media proprietà ed alla 
cooperazlone agricola; 

3) riforma e regolamentazione 
nazionale del contratti agrari, al 
fine di dare al contadini stabilità 
sulla terra, sicurezza economica, 
migliore compenso; 

4) partecipazione del lavorato¬ 
ri della terra alla gestione delle 
aziende. 

Il Comitato d’inlzatlva fa appello 
a tutte le forze democratiche per¬ 
chè amanchino il movimento per la 
Costituente della Terra e ne sosten¬ 
gano le derisioni. 

II Congresso di Bologna sarà una 
manifestazione solenne della vo¬ 
lontà rinnovatrice di quanti lavo¬ 


rano e lottano, nel campo dell’agri¬ 
coltura, per l.i salvezza dell’ecnno- 
tnla Italiana, per 11 consolidamento 
della . democrazia e della Repub¬ 
blica. 

On. Luigi CACCIAIORL, ono¬ 
revole Rllggeio CRICCO on. Gui¬ 
do MIGLIO).I, on. Renato II1TOS- 
M. oli. Arrigo BOI.DUINI, onore¬ 
vole Ilio MOSI, on. Luigi FAB¬ 
BRI, on. .Michele G1C\. on. Ve- 
ronin GRAZIA oli. Fausto CUL¬ 
LO, on. Alberto IXCOMCTJ’f, 
on. Oreste I.IZZADRI, on. Umi¬ 
lio LUSSU. on. Carlo MXTTIIOT- 
II. on. Liti, MLRLIN, on. .Maria 
.Maddalena ROSSI, Presidente 
dell’U.D.I.. Ferdinando h \NTI, 
un. Fin Ilio .SritL.NT, on. Giovan¬ 
ni 'IONI. TTI, prof. Paolo ALBI R- 
r.\RIO dell’Università di Roma, 
prof. \lberto 111: DOM1NTCIS 
dell’Università di Napoli (Portici), 
prof. Ile POI.ZI.R tlell’Unlvcrslià 
di Vene/la. «lott. Pietro GRIFO¬ 
NE, doti. Renato PAN’/lCItl, pro¬ 
fessor SAMPIETRO dell’Univer¬ 
sità ili Milano, prof. lionato 
SCAR XMI’ZZI dell’Un,versità di 
Rari. doti. Olicelo TABET, Enri¬ 
co BONAZZI, CELLA, PIANEZ¬ 
ZA e ROMAGNOLI per 11 movi¬ 
mento contadino della V'alle Pa¬ 
dana. BORGHI c TREMOLANTI 
per il movimento coniadiiir. ,!el- 
l’Italla Centrale. APOSTOLI. BAR¬ 
BIERI, BRX.N'IIANI. DE LEONAR¬ 
DO, DIGESI, MANCINO. MICELI 
per II movimento contadino del 
Mezzogiorno d’Italia. CIPOLLA, 
CRISTXLDI e PXNTALEONE per 
la Sicilia, LEONI per la Sardegna. 
* « « 

La Segreteria del Comitato d’ini¬ 
ziativa lia sede In via Palcstro nu¬ 
mero tìS, Roma. 







Una Lazio incompleta contro l'Ataianta 
oggi allo Stadio -1 giallorossi a Vicenza 


All'undicesima giornata il campio¬ 
nato comincia ad avere una fisio¬ 
nomia interessante: lotta serrata nel 
le alte sfere della classifica (proto* 
qontsti principali Tonno e MUan); 
•vJzio di una battaglia, che s: pre¬ 
vede vivacissima, nei bassifondi dot- 
la graduatoria 

Milieu c Torino sono ambedue im¬ 
pennate nuovamente fuori casa. 1 
rossoneri, saldi nel morale e nella 
impostazione tecnica della loro com¬ 
pagine. visiteranno la L uccnesc di 
Sa’ar. ed appare probabile che dopo 
la smagliante prova di domenica con¬ 
tro la Roma, riusciranno ad impor¬ 
re la loro forza ormai indiscutibile 
stilla incerta squadra toscana. peral¬ 
tro rafforzata dal rientro di M elicimi 
ud interno sinistro. 

Non altrettanto facile si presenta 
la trasferta dei campioni sul campo 
del c grigi ». 

Va considerato comunque che le 
due caDOlista potranno dormire son¬ 
ni tranquilli per ciò che riguarda le 
•rtòcouVricf: Juventus, Internazionale, 
Bologna e Fiorentina. 

Le due squadre romane, dal canto 
loto, ti trovano in un mare di guai 
alla vigilia degli incontri che op 
porranno la Lazio contro l‘Atalanta 
allo Stadio ed i <r giallorossi » contro 
il Vicenza. 

Per i biaticazzurri il compito è più 
facile, perchè tl fattore campo c un 
elemento sempre favorevole per i pa¬ 
droni di casa. Resta da vedere fino 
a qual punto influirà sul rendimento 
dei laziali la forzata assenza di Ma¬ 
grini, Gualtieri e Puccinclli. Può es¬ 
sere di conforto per t tifosi bianca;- 
zurri il rientro di De Andrcis. che 
a parer nostro si è dimostrato nelle 
poche partite disputate, il migliore 
attaccante. Inoltre, it reinnesto di 
Pcnzo a centravanti e quello di 
r Bomba » Bombardivi ad interno de¬ 
stro potranno dare un certo vigore 
alla prima linea. 

La Roma ha poche probabilità d* 
spuntarla contro gli uotntni ài San¬ 
tagiuliana. Domenica abbiamo avuto 
un’ennesima prova di quello che può 


significare l'assenza di Amedei a cen¬ 
travanti, nè può valere a nostro au- 
niso la stia sostituzione con ZsengeUcr 
al centro della prima linea, che vie¬ 
ne cosi ad essere privata dei suo 
impareggiabile regista. Molto incerta 
è anche la presenza di Peaaoici per 
qmnto fi nóme dell’estrcnia sinistra 
appaia tre l tredici convocaci. 

Le partite di oggi 

Bo.ogna-LIvorno 

Vincenza-Roma 

Lazlo-Ataianta (Stadio, ore 14,30) 
A’easandrla-Torino 
Internazlonale-Barl 
Triestlna-Fiorentln» 

Sale! nltana-Modena 
Pro Patrla-Genova 
Lucchese-Milan 
Ssmpdoria-Napoli 
Riposa: Juventus 


L’ULTIMA DI SESSANTA SETTE DRAMMATICHE UDIENZE 


Graziosi condannato a 24 anni 
grida ancora la sua innocenza 


Le formazioni 

per l’incontro di Roma 

Atalanta: Casari, Manente. Citte- 
rio; Meri. Todeschini, Schiavi: Astor- 
ri, Cominelle Busnelll, Miglloli. 
Salvi. 

I-a/io: Gradella. Remondini, Anto- 
nazzl. Al/ani, Rosi, Ferri: Vldal. 
L-ombardinl. Penzo, Flamini, De 
Andrels 


Estrazioni 

del 

lotto 

BARI 

D 

51 

29 

1 

6 

CAGLIARI 

28 

56 

87 

78 

12 

FIRENZE 

58 

1 

40 

7 

49 

GENOVA 

14 

13 

53 

59 

80 

MILANO 

6) 

76 

2 

16 

11 

NAPOLI 

4 

86 

13 

59 

3 

PALERMO 

70 

69 

11 

54 

17 

ROMA 

36 

46 

75 

48 

73 

TORINO 

11 

56 

13 

28 

78 

VENEZIA 
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La 



comunica dì avere iniziato un corso di istruzione 
e perfezionamento tra il suo personale di ven¬ 
dita, per sempre meglio soddisfare qualsiasi esi¬ 
genza della sua vastissima ed affezionata Clientela. 


Si ricorda, inoltre, che 


CICCATICI! 

della 


IVI A 



sono i più belli di ROMA ! ! 

♦ 

comprate sempre da 

MAS 

magazzini allo statuto 

e comprerete sempre bene ! 




" La Corte ha commesso un errore che resterà celebre « dichiara il maestro 
Ricorso in Cassazione - 11 condannato pagherà agli accusatori più di un milione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ho è apparso condensato drammati- 

| coniente 

EROSI NONE, 2» — La Corte di As¬ 


sise di Fiosmonc ha riconosciuto 
Arnaldo Graziosi colpevole di omi¬ 
cidio nella persona di Maria Cappa 
e lo ha condannato, come tale, a 
24 anni di reclusione c alla liqui¬ 
dazione degli onorari agli ai vocali 
di Parte Civile, nella misura di 403 
nula lire all'on. Kiccolaj. di allrel- 
laiito all'ai v. Pacuti e di 250 mila 
lire all’on. Marzi 

Questa la sentenza freddamente 
pronunciata questa sera alle 19,SO 
in punto dal Presidente D’Agostino. 

Il pubblico che affollava l’aula l’ha 
ascoltala in piedi, in un silenzio di 
tomba, in un'atmosfera quasi rei «- 
gic*a In quel momento la lunga sto¬ 
ria del processo, i dibattiti, i pian¬ 
ti le commozioni c le passioni, tut- 


L0 SlIOPEItO RAZIONAI E NEGLI ENTI I0CAII 

Martedì sportelli chiusi 

in tutti gli uffici comunali 


Martedì tutti i dipendenti comu¬ 
nali e provinciali d’Italia entreran¬ 
no in sciopero se prima di allora 
11 Governo non avra dato sufficienti 
garanzie per l’estensione a questi 
lavoratori degli aumenti ottenuti 
dagli altri statali. Incontri sono già 
avvenuti tra i rappresentanti della 
Federazione Enti Locali c funzio¬ 
nari dpgli Interni e del Tesoro. Si 
avrà probabilmente in giornata un 
colloquio con Einaudi. 

I lavoratori chiedono che lo Stato 
dia agli Enti Locali le necessarie 
■ Integrazioni di bilancio per il paga¬ 
mento degli aumenti; che siano si¬ 
stemati gli avventizi; « che sia ri¬ 
costituito il Consiglio d’Ammini- 
strazione del loro Istituto d'assi¬ 
stenza. 

A meno che non intervengano 
fatti nuovi, quindi, martedì il pub¬ 
blico troverà chiusi gli sportelli di 
tutti gli uffici comunali (anagrafe, 
annona, ecc.) e altri servizi, come 
la nettezza urbana, non verranno 


effettuati. Verranno però mante¬ 
nuti i servizi igienici e sanitari es¬ 
senziali 


I Conigli di Gestione 
nei gruppo « Italcementi » 

Per II 11 c U dicembre è stato con¬ 
vocato a Clilta\eerhia un convegno 
di tutte le Commissioni interne del 
gruppo dell*» Italcementi Saranno 
rapprcsrniatl I 37 stabilimenti di que¬ 
sto grande complesso monopolistico 
che produce oltre il 30 del cemento 
nazionale. Scopi del consegno: 

I) Esame della situazione degli 
esercizi locali c del complesso nazio¬ 
nale dell’» Italcementi »; 2)’ Plano di 
lotta per la costituzione del Consi¬ 
gli di Gestione. 

Ancic -iella società * Birra Pero¬ 
ni » ai Roma è stato costituito un 
Conitato prowi-orio d'iniziativa 
aziendale, con l’incarico di p-cmcre 
sulla parte padronale per Indurla a 
nominare I propri rappresentanti nel 
C. d G 


Il silenzio ' si è prolungato per 
qualche istante ancora: \l pubbli 
co. ancora in piedi, appariva stor¬ 
dito dall’inevitabilità della sentenza 
pronunciata, dal senso implacabile 
della condanna. Gli sguardi si sono 
rivolti verso l'imputato, anch'csso tu 
piedi, pallido, impassibile. Graziosi 
ha ascoltato le parole per lui de¬ 
cisive. impietrito, consapciole del¬ 
la sua impotenza. 

Mentre i lampi di magnesio scat¬ 
tavano veli'aula in un continuo ba¬ 
gliore, ha pronunciato con voce cal¬ 
ma alcune parole. Prima che i giu¬ 
dici si ritirassero in camera di Con¬ 
siglio aveva detto: « Sono innocente! 
Kon ho' tolto la mamma alla mia 
bambina. Mi rimetto a voi. Grazie ». 
Ora dice con la stessa voce, rivol¬ 
gendosi ai giornalisti: « La Corte di 
Frosinone ha commesso un errore 
giudiziario che resterà celebre negli 
annali giudiziari d'Italia. Ilo sempre 
accettato con cristiana rassegnazio¬ 
ne la dura prova citi la sorte ha vo¬ 
luto sottopormi: l'ora del riconosci¬ 
mento delta mia innocenza potrà ri¬ 
tardare. ma terrà, sicuramente, per¬ 
chè ia verità dece trionfare. Con io 
aiuto dei. mici talorosi difensori, a 
cui ta la mia eterna riconoscenza 
per quanto hanno fatto per me. ho 
smura fiducia che la Corte di Cas¬ 
sazione prima, e una nuova Corte 
di Assise poi. ripareranno a questa 
ingiusta sentenza. Sono straziato so¬ 
lo ver d dolore di mia madre e per 
la rana attesa della mia bambina ». 

t familiari del maestro sono scop¬ 
piatiti in un pianto contulso. Quin¬ 
di, mentre d pubblico manifestala 
ad alta voce il suo dissenso con la 
sentenza di condanna, la Corte Si 
e ritirala. Inutilmente i parenti 
hanno seguito con lo sguardo Gra- 
z.nsi, condotto ria per l’ultima tolta 
Cosi, a due anni dalla morie tft 
Maria Cappa, dopo 67 sedute, il car¬ 
cere si è riaperto per il maestro Gra¬ 
ziosi. Si è chiuso, c osi, uno dei più 
grandi processi degli ultimi tempi, 
un processo al quale hanno parte¬ 
cipato come se fosse in gioco qual¬ 
cosa di loro, milioni di persone. Si 
è chiuso con una sentenza strana, 
col riconosc.mento di Graziosi co¬ 
nte colpevole di omicidio terso la 
moqhc e con una condanna parzia¬ 
le. con ta concessione delle atte¬ 
nuami generiche. E ’ difficile dire se 
Vopinione pubblica ai esse in pre¬ 
valenza condannato o assolto Gra¬ 
ziosi: certo, tutti si attendo ano lo 
ergastolo o l’assoluzione. Il rebbio 
che ha pcTcaso il pubblico rinfiora 
ancora oggi dalle stesse parole del¬ 


la xentensa che. dopo sette ore ài 
discussione in Camera di Consiglio, 
non è scesa a colpire fino in fondo. 

Si può dire che in questo lungo 
processo non sia mai apparse una 
prova irrefutabile, nè ver l'omicidio 
nè ver il suicidio. Questo dubbio che 
ha agitata l’opinione pubblica, non 
cancellato dal dibattimento, non è 
stato oggi interamente cancellato, 
per moltissimi, neppure da questa 
sentenza 

G. G. 


INiffi ha lanciato 
il suo maniFesto 

L'on Francesco Sai erto Xitti ha 
Ieri indirizzato l’annunziato manife¬ 
sto al suoi amici 

Nel manifesto Fon Nitri rileva che 
i termini della lotta politica sono 
assai duri. « Fra l due blocchi. II so¬ 
cialista e SI democristiano, non vi 
è altra forza politica organizzata: vi 
Eono formazioni e movimenti *’ se¬ 
parati ” latiti quante sono le ambi¬ 
zioni deile persone che ne stanno 
a capo e che ne fan parte T ceti 
medi non hanno ancora acquistato 
la coscienza delia loro funzione » 
Rilevato che « a causa del fasci¬ 
smo » l’ItaUa non ha amici se non 
In America. Nitri osserva che l’Ita¬ 
lia pio che confidare in altri ha 
però bisogno di aver fiducia in se 
a L’Italia non deie alienare la sua 
libertà di decisione, nè meno per 
necessità di ordine economico » 
Concludendo li manifesto in’ ita 
a non disperare e a dare alla Jolta 
politica nuova forza di vita attra¬ 
verso una partecipazione piO larga 
e intelligente del ceti medi c S‘ 
parla di nuova guerra » dice Nitti. 
« Dobbiamo sperare ne' 1 » pace e an¬ 
che volere la pace. X r i è male più 
grande della guerra contro gii stra¬ 
nieri ed è la guerra civile Evitarla 
dipende soltanto da noi » 


sr.tldarietà con il governo democristiz- 
rto francese. Essa iur annuncialo che 
tutti i lavoratori italiani che /arando 
parte di picchetti verrai no immedia¬ 
tamente rimpatriati. 

Alle 22 si sono iniziati — e conti. 
nuoto mentre telefono — colloqui tra 
Daniel Mayer e l’esecutivo della CGT. 
Mayer ha promesso un aumento del 
20 r c sui salari c gli stipendi ma vuo¬ 
te come contro partita la cessazione 
immediata di tutti gli scioperi c non 
intende cedere alia principale riven¬ 
dicazione dei lavoratori francesi. Lap¬ 
pi icari one della scala mobile. 

Mayer praticamente offre un piat¬ 
to di lenticchie contro la rinuncia 
totale, da parte dei lavoratori, alle 
sostanziali rivendicazioni per le quali 
stanno lotza-do con tutte le loro c- 
ncrgzc piu di 2 milioni di operai. 


La situazione in Francia 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

gli operai francesi sapranno difende¬ 
re la Repubblica ed tl loro diritto 
alla vita ed alla libertà. 

Ventitré operai sono stati arrestati 
questa sera, non si sa bene sotto qua¬ 
le imputazione, ma è evidente che 
Moch, l’ineffabile ministro degli In¬ 
terni sta applicando la legge fascista 
prima ancora che essa sia approccia! 
dall’Assemblea nazionale. 

L’ambasciata italiana non ha perso 
l'occasione per dichiarare la •propria 


Venezia allagata 

VENEZIA. 29. — Al'e 11.30 di que¬ 
sta mattina, i' livello delle acque ha 
superato di oltre 1 metro e mezzo il 
livello del mare. Calli e cample'M 
erano completamente sommersi dil¬ 
le acqu** e per essi circolano gon 
cio'.e e barche adibite ai trasporti di 
fortuna. 



santo 

RodiD 


INSETTI 

Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel. 483-994 


I. 


SCELTA su tutti eli ap¬ 
parecchi di tutte le mar. 
ene (le miilion In esclu¬ 
siva) esposti n*; fandt 
sa ioni de. PALAZZO de.- 
la RADIO 

2 GARANZIA di una rea’.» 
■ i== utenza tecnica a ou- 
micT.o. eoe ’a p.ADIOMO- 
BILE OFFICINA (brevet¬ 
to Germin. n. 5491à>). 

3 PAGAMENTO anche con 
■ a*.canoni ir.ass me. 
Abbonamento RAI 

GRATIS 

Trasporto 

ln,:a ìaz.ccie 
Antenna qUjar fi a _ e 

r .7.7. \ VENEZIA 87 . Tel. 60 tSV 
6SIJI6D * Via Monte della Fa¬ 
rina - Via Xvittimo, 16. 



Via delle Terme Via Viminale 1-A 

Diocleziano 32-A (Casa Passeggero) 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

abbigliamento per uomo e signora 


PER UOMO 

VESTITI - PALETOT - 
IMPERMEABILI - CA¬ 
MICERIA - CALZETTE¬ 
RIA - MAGLIERIA, ccc. 


PER SIGNORA 

VESTITI - GONNE - PA¬ 
LETOT - MAGLIERIA - 
BIANCHERIA - CAL¬ 
ZETTERIA, ero. 


VI OFFRE I PREZZI PIU* BASSI DI ROMA IN 
CONFRONTO ALL’ARTICOLO PIU’ FINE 
E DI FIDUCIA 

Confrontate : vi convincerete che superiamo 
la concorrenza di oltre il 25 % * 
SICURAMENTE DIVERkETE NOSTRI CLIENTI 


w zzzrzzazzzz/z/z/z/*r/ , /'/ , z/'////y/ , xzz//zx///////rzrzz/z////z//zrz/yi 

AL CALZATURIFICIO « BARBERI „ 

ROMA - Via del Lavatore IV. 5S - ROMA 

Continua con Successo la vendita a prezzi di reclame 

SCARPE PER BAMBINI e ragazzi I CQfl „ 7(10 „ 00(1 _ 19110 

tatti i tipi in vitello nero e colo- L. uuu I3U udii ILUU 

rato con suola di cuoio garantito N. 18-23, 24-25, 27-23. 30-32 

Pt e R mL. 1800 - 2200-2700 -2900 

vitello tipo sportivo suole di cuoio *■* ,uuu 

garantito .T. Bally. Sportive, Capretto, Vitel o. 

Tò O i rr"o ^uo'o" V.S L. 2500 - 2900 - 3200 - 3500 

d. propria lavoràT^Jft a titano 1 suo.a. 2 suolo, colorato, ex.ra 

SCARPONI DA SCI PER BAMBINI E RAGAZZI DA L. 2 500 IN POI 
PER LAVORATORI DA L. 2 900 IN POI 


i^Jraniì 

TENDAGGI - CRETONNES 
STOFFE PER TAPPEZZERIA 

Tritone, 203 tei. 62-509 


La provocazione contro Milano all’Assemblea Costituente 



(Continuazione dalla I. pag ) 

lo e aggiunge: onorevole Sceiba se 
lei è in diritto di essere creduto, 
anche lì Prefetto Troilo ha questo 
diritto! Egli si domanda poi se per 
quanto riguarda la richiesta del Pre¬ 
fetto Troilo di non essere più Pre¬ 
fetto di Milano, Sceiba può assicu¬ 
rare l’Assemblea che non c’è stata 
nessuna pressione e conclude su que- 
fto punto: « Può Sceiba dire vera¬ 
mente che non c’era nel criteri 
amministrativi e politici del Prefet¬ 
to Troilo qualche cesa che non pia¬ 
ceva al Ministro deHTntemo. e che 
quindi si attendeva l'occasione per 
cambiarlo? » 

UNA VOCE A DESTRA: • E’ na¬ 
turale ». 

Uobiettivo del Governo 

SCOCCIMARRO: Esiste un obiet¬ 
tivo a cui si tende e che non dice. 
Noi chiediamo *1 Governo qual’è que¬ 
sto obiettivo qual’è il motivo di pro¬ 
vocare a Milano una situazione di 
questo genere quando si poteva evi¬ 
tare «enza compromettere per nulla 
l'autorità del Governo. Perchè si ha 
tanta fretta di togliere 1! Prefetto 
Troilo da Milano quando l’Italia de¬ 
ve essere ancora ammessa all’ONU, 
per cui prima che il Prefetto Troilo 
possa assumere l’Incarico promesso- 
g.i può passare ancora del tempo? 
Noi vediamo In. questa politica una 
noncuranza della volontà popolare. 

■ Non bisogna dimenticare che al di 
fuori di Uomoeltarlo «'è li oore po¬ 


pò > ita ;a*to che a un certo mo¬ 
mento fa sentire ia sua opinione. 

BELLAVISTA. • No. 11 popolo è qui 
dentro! ». 

MINIO - • A Mussolini g’ieli avete 
dati 1 pieni potè.— !» U rumori ei 
p.acano immediatamente). 

SCOCCIMARRO Insonnia. la di¬ 
chiarazione pubblica de! Prefetto 
Trot'o e quella de’ Sottosegretario 
Marazza dimostrano che o v’e stato 
errore di forma o dispregio della 
volontà popolare, in ambedue 1 casi 
è grave >a responsabilità del Mini¬ 
stro dell’Interno. Ancor più. la deci¬ 
sione di passaggio del poteri all’Au¬ 
torità militare rivela che c'era la se¬ 
greta intuizione di dare una lezione 
a Milano, di » dare un esempio », 
come taluni usano dire, per affer¬ 
mare l’autorità dcl’o Stato. Ma que¬ 
sta politica, on le Sceiba, si può de¬ 
finire in un solo modo: «politica di 
provocazione ». 

Perchè in tutta la giornata di Ieri 
il Ministero deHTntemo, che doveva 
essere al corrente di tutti gli aspet¬ 
ti, anche particolari, del'a situazione, 
non ha chiarito subito le cose ai- 
ropinione pubblica, specialmente a 
Milano? Perchè solo alle 23 di ieri è 
stato diramato il comunicato ufficiale 
del Ministero deHTntemo? Si atten¬ 
deva forse che 11 Generale coman¬ 
dante ia piazza di Milano prendesse 
tutti l poteri? 

Scoccimarro a questo punto mette 
lo rilievo che l’autorità dello Stato 

la qual* ai affida alia farsa annata 


ed alle baionette è un’autorità de¬ 
bole. Essa è autorità solo In quanto 
e un Ministro degli Interni non e 
forte se dispone di mo te baionette e 
se osa affrontare la eol'era popolare; 
e forte invece quel Ministro che 
sa conquistare il più largo consenso 
di popo'o. Questa questione è alla ba¬ 
se delle divergenze del Ministro Scei¬ 
ba col Prefetto Troilo. 

GIANNINI: » Che tTmporta delle 
sciocchezze del Governo? E' nel vo¬ 
stro interesse che sbag'I' » (ilarità). 

SCOCCIMARRO: L’episodio di Mi¬ 
lano non è un episodio Isolato. Esso 
viene a seguito di tutta una serie. 
Noi avevamo chiesto al Ministro del- 
nntemo lo scioglimento del movi¬ 
mento sociale italiano, la soppressio¬ 
ne dei giornali apertamente fascisti 
e la repressione delle organizzazioni 
neo-fasciste. Cosa abbiamo avuto in¬ 
vece? Abbiamo avuto un atto di osti¬ 
lità versa le maaae popolari. Noi. non 
possiamo non avere preoccupazioni 
abbia radici nel consenso popolare 
per quello che è avvenuto. E ieri 
quando abbiamo appreso la notizia 
del passaggio del poteri abbiamo vi¬ 
sto aorgere alle spalle di Sceiba l'om¬ 
bra di Bava Beccarli. Con quest* 
differenza che oggi le cose sono un 
po’ diverse di 50 anni fa, e la con¬ 
clusione non sarebbe Più quella di al¬ 
lora. 

La coscienza civica e lo spirito di 
disciplina della popolazione milanese 
ha impedito che la vostra politica 
avesse eenseguens* funesta. Ms qua. 
•u situuioae aaa può durar* troppo 


a lungo: bisogna cambiare strada. 
Mentre molti qui si sono affrettati a 
pronunciare deplorazioni, noi uniamo 
!a nostra protesta a quella del popolo 
milanese. Voi non avete il diritto di 
violentare »a volontà popolare di una 
grande città democratica come Mila¬ 
no. Avete tentato di farlo e non ci 
siete riusciti. 

Onorevole Sceiba — conclude Scoc- 
cimarro — dopo’quanto è accaduto 
per lei c’è una sola cosa da fare: 
dare le dimissioni e andarsene. 

Interviene Infine nel dibattito l’o¬ 
norevole PARRI il quale deplora pa¬ 
catamente ma fermamente il tenta¬ 
tivo di Sceiba di ricorrere allo stato 
d’assedio. L’ex Presidente del Consl- 
gTo rivolge all’Assemblea parole di 
moderazione giudicando che 11 Go¬ 
verno debba ormai rinnovare la sua 
composizione per affidare alle fonte 
di centro sinistra responsabilità pre¬ 
minenti allo scopo di tentare un’o¬ 
pera di pacificazione. 


I contadini di Cosenza j 
votano per i comunisti | 

COSENZA. 29. Il 73% del voti soni • 
stati ottenuti dalla corrente sinda¬ 
calista comunista nelle elezioni degli 
organi direttiti della Confedevterra 
di Cosenza 


RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LAfflftR 

Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento In 12 mesi! 

Senza anticipo 1 

Riielli aipHici pronti per tetti 
le piè beffe pei fefemizfNifi 

ROMA 

RA 1 CATERINA IA SIENA, 41 

(PTZ* SI MARMO) 

Plana - Telefona Dai 


P. a - R aoetra _ 

•ee 1 vostri acquisti. 

Noi speriamo, mentre vendiamo 
al prezzi di costo, cioè in perdita, 
che l'esemplo di alcuni Incoraggi 
anche «Il altri a non offrir* no¬ 
centini o promesse false, mi og¬ 
getti belli - prezzi buoni - vere 
serietà. 




V. UFFICI DEL VICARIO 16-19 
i nel nuovo reparto 

) TESSUTI 
pes SIGNORA 

VENDE 

ALCUNI TESSUTI DI LARGO CONSUMO 

al COSTO 


GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 

IMPERMEABILI 

SOPRABITI e PALTÒ 

LE MIGLIORI QUALITÀ 
I PREZZI PIÙ BASSI 


GRATIS 


UN BUONO PER IL LAVAG- 
GIO DEL CAPO PRESSO LA 
« TINTORIA 4 FONTANE » 































